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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non essendoV'i
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di trasmissione da parte del Pre-
sidente della Camera dei deputati di or-
dinanza emessa dalla Commissione inqui-
rente per i procedimenti di accusa

P R E S I D E N T E. U Pmsidente
della Camera dei deputati ha trasmesso
copia deiJ.l'ordimanza, emessa H 30 novembre
1976 daMa Commilssione .j,nqukente per i
procedj,menti di accusa, con la quale, ai sen-
si dell'articolo 19 del Regolamento parla-
menta1re per ,i procedimenti di accusa, è sta-
ta dichiarata aperta nnchiesta ~ in refa-
zione aJ procedimento n. 162jVI (pretesi
fatti di corruzione nell'acquisto da paŒ'tedel
Governo itailiano di 14 aerei Hercules C-BO)
~ nei confronti de1l'onorevole Mariano Ru-

mor.

Proclamazione di senatore

P R E S I D E N T E. Informo che ilia
Giunta deLle ellezioni e delile immunità par-
lamentari ha comunicato che, occorrendo
provvedere, ai sensi dell'articolo 21 deLla
legge elettorale per il Senato, all'attribuzio-
ne dei seggio resosi vacante nella Regione
deilla BasHicata, in seguito aHe dimissioni
del senatore Domenica Padella, ha riscon-
trato, neLla seduta del 2 dicembre 1976, che

il primo dei candidati non eletti del Gruppo,
cui ill predetto senatore apparteneva, è lil
signor LioneHo Franco Romania.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candddato
Lionello Franco Romania per ~a Regione
de;l~a Basilicata.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
dell nuovo proolamato, il tel'mine di venti
giorni per la presentazione di eventuaili Te-
clami.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti dj,segni di legge di iniziativa
dei sena tori:

FABBRI Fabio, CIPELLINI, FINESSI, FERRA-
LASCO, SIGNORI, AJELLO, COLOMBO Renata,

FOSSA, SCAMARCIO, SEGRETO, ALBERTINI, CAM-

POPIANO, CARNESELLA, CATELLANI, DALLE Mu-
RA, DE MATTEIS, DI NICOLA, LABOR, LEPRE,

LUZZATO CARPI, MARAVALLE, MINNOCCl, PIT-

TELLA, POLLI, RUFINO, TALAMONA, VIGLIANESI,

VIGNOLA, VIVIANI e ZITO. ~ « Nuove !J101I'me

per l'istituzione dei mercati agricolo-aH-
mentari, H contro1lo dei prezzi, J'informazio-
ne e la tutela dei consumato!rÏ» (361);

CATELLANI, MARAVALLE, TALAMONA e ZITO.
~ «Disciplina del mercato d'arte moder-

na}} (362);

FABBRI Fabio, CIPELLINI, FERRALASCO, FI-
NESSI, SIGNORI, AJELLO, COLOMBO Renato,

FOSSA, SCAMARCIO e SEGRETO. ~ «Norme re-

lative alla costituzione delle associazioni dei
produttori}} (363);

TODINI, COLELLA, SCARDACCIONE, GIUST e

DELLA PORTA. ~ «Istittuzione dell'ordine

professionale deiJ.lo spettacolo}} (364);
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SEGNANA, TARABINI, SALVATERRA, RUFFINO,

ASSIRELLI, VETTORI e GRASSINI. ~ « Autoriz-
zazione aH'impiego detl gasolio per UJso do-
mestico per gli impianti sportivi annessi
agli alberghi}) (365);

TANGA. ~
({ Integrazione della Jegge 16 ot-

tabre 1975, n. 492, conce,rnente provvedi-
menti per il rilancio dell'economia riguar-
danti ~e espocrtazioni, 'l'edHizia e ]e opere
pubbliche}) (366);

TANGA. ~

({ Modifiche al decreto deil Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, nu-
mero 478, concernente la disciplina deJle
funzioni dirigenziali nelle a:rnministrazioni
dello StMo, anche ad o-rdinamento autono- -
ma» (367);

DEL NERO, VIGNOLA e BAUSI. ~
({ Modifi-

che 3Ima'legge 13 'luglio 1966, n. 610, in ma-
teria di provvidenze per la ricostruzione dei
fabbricati danneggiati dalla guerra» (368);

PACINI, GIUST, CENGARLE, TONUTTI, COLOM-

BO Vhtorino (Veneto), CODAZZI AlessaJndra,

Gusso e BEORCHIA. ~
({ Inquadramento pre-

videnzia!le ed assicurativo dei lavoratori di-
pendenti da cooperative agricole» (369);

SCARDACCIONE, DELLA PORTA e FOSCHI.
({ Provvedimenti urgenti per la vitivinicoltu-
ra» (370);

SCARDACCIONE. ~

({ Modifica e integrazio-
ne delle norme previste dalla legge 4 marzo
1958, n. 179, e successive modificazioni, re-
canti disposizioni in materia di previdenza
ed assistenza per gli ingegneri ed architetti»
(371) ;

VALIANTE.~

({ Disciplina deMe offerte pub-
bliche di acquisto o di cambio di azioni o
di obbligazioni cO'llvertibili in azioni» (372).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede delibe.
rante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge san stati deferiti in sede deiliberaIllte:

alla la Commissione permanente (Affad
costituzionali, affarn della Presid~nza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

« Integrazione de]l'articolo 3 della legge
11 gennaio 1951, n. 56, ai fini œll'estensione
ai congedati dal Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza e dal Corpo degli agenti di cu-
stodia della elevazione del Hmite massimo
di età per la partecipazione agli esami di abi-
HJtazion~ alle funzioni di ufficiale esattoria-
le}) (301), previ pareri della 2a e della 6a Com-
missione;

({ Modifiche all'ordinamento degllÎ Istituti
abilitati all'esercizio del credito pignorati-
zio}) (310), previ pareri della 2a e della 6a

Commissione;

alla la Commissione permanente (Istru-,
:zJione pubblica e belle arti-, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

« Nuove norme sulla ripartizione dei po-
sti di assistente di ruolo e sul.l'assegnazione
degli assistenti inquadrati in soprannumero
ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 1°
ottobre 1973, n. 580, convertito in legge 30
novembre 1973, n. 766» (153-B), previo pa-
rere della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede referente

P R E S I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

VIGNOLA. ~ ({ Modifica alla disciplina del
collocamento in aspettativa dei dipendenti
dello Stato e degli enti pubblici, eletti a ca-
riche presso enti autonomi territoriali»
(251);
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SIGNORELLOed altri. ~
{( Norme relative

al collocamento in aspettativa dei dipendenti
dello Stato il cui coniuge ~ anche esso di-
pendente dello Stato ~ sia chiamato a pre-
stare servizio all' estero» (346), previo parere
della 3a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

GUARINOed altri. ~
{( Limiti di valore del~

la prova testimoniale in materia civile»
(289) ;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

BALDI. ~
{( Modifiche alla legge 31 maggio

1975, n. 191, recante nuove norme per il ser-
vizio di leva» (312), previo parere della la
Commissione;

DELLA PORTA ed altri. ~
{( Proroga della

legge 20 dicembre 1971, n. 1155, e successive
modificazioni, recante norme per la dispen~
sa dal servizio di leva dei giovani dei comu-
ni di Tuscania e di Arlena di Castro in pro~
vincia di Viterbo, impiegati nella ricostru-
zione e nello sviluppo dei comuni predetti,
colpiti dal terremoto del febbraio 1971»
(334), previ pareri della la e della 8a Com~
missione;

alla Ja Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle aJ1:,.ti,ricerca scienti~
fica, spettacolo e s'POtrt):

PINTO. ~

{( IstituZ<Íone della facoltà di me-
dicina e chirurgia presso l'Unieverslitaà di Sa-
lema» (288), previ pan~:ri della la e della
sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commerClÍo, turi,smo):

MACCARRONEed ailtri. ~
{( Modifioa del

qu1nto comma dell'artkoJo 4 del decreto del
Presi:dente della Repubblica 19 maggio 1958,
n. 719, per la determÍinazilone del contenuto
di agrumi nelle aranciate o atltre beva:nde si-
mitari» (291), preV'i paooni della 9a e della 12a
Commissione;

MINNOCCI ed altri. ~ « Istituzione p:œsso
l'U[);Íone italiana delle Camere di commer-

cio, industria, artigianato e agnicoltura cIcl-
la se:zJione speciale delle Camere di com-
mercio italiane aLl'estero riconosOÍlute dal
GO'VeT'l1OitaI.iano» (299), preví pareri della
la, della 3a, della sa e della 6a Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. II ,senatore Valían-
te ha dichiarato di ritirare liildlilSegnodi Leg-
ge: «Disciplina delle offerte pubbliche di
acquiÏ1sto o di cambio di azioniÏ o dIi obbJdga~
zi<mi cOil1vertibili Íin azioni» (249).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E . Nelle sedute dfieri,
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni di legge:

Ja Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca sicentifica, spet-
tacolo e sport):

«Norme sulla direzione amministrativa
delle università» (156), con l'approvazione di
detto disegno di legge resta parzialmente
assorbito il disegno di legge: ROSAed altri.

~

{( Norme per la direzione amministrativa
delle università e istituzione del ruolo dei di-
rigenti di ragioneria delle università e degli
istituti di istruzione superiore» (6); le dispo-
sizioni di quest'ultimo non assorbite vengo-
no a costituire il disegno di legge n. 6~bis, con
il seguente nuovo titolo: {( Istituzione del
ruolo dei dirigenti di ragioneria delle Uni-
versità e degli istituti d'istruzione supe-
riore» ;

lIa Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

«Regolarizzazione delle posizioni contri-
butive dei lavoratori di Campione d'Italia nel-
le assicurazioni contro la tubercolosi e per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(265) (Approvato dalla 13aCommissione per-
manente della Camera dei deputati).
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea
per il periodo dallo dicembre 1976 al 31 gennaio 1977

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regola-
mento ~ le seguenti integrazioni aJ programma dei lavori ddl' Assemblea per ï.l perio-
do dallo dicembre 1976 al 31 gennaio 1977:

~ Disegno di legge n. 358. ~ Conversione in legge del decreto~legge 26 novembre 1976,
n. 781, concemente ulteriore proroga dei vincoli urbanistici (presentato al Senato -
scade il 25 gennaio 1977).

~ Disegno di legge n. 335. ~ Modificazioni alla disciplina dell'imposta sul reddito dene

persone fisiche.

~ Disegno di legge n. 79. ~ Somministrazione obbligatoria di immunoglobulina -an-

ti D nelle donne RH negative non immunizzate (procedura abbreviata di cui all'arti-
colo 81 del Regolamento).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni aJ programma si considerano
definitive ai sensi del suocitato articülo 54 del Regolamento.
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Modifiche e integrazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 6 allO dicembre 1976

P R E S I D E N T E. Nel cerso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari hé! quindi adottato all'unanimità ~ a norma del succes-
sivo articolo 55 del Regolamento ~ le seguenti modifiche e integrazioni al calendario
dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 6 al 10 dicembre 1976:

Giovedì 9 dicembre (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari, sicchè non terran-
no sedute neppure le Com-
missioni, che potranno riu-
nirsi, se necessario, nel po-
meriggio)

Venerdì 10 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » (pomeridiana)
(h. 16)

»

~ Disegno di legge n. 320. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 23 ottobre 1976,
n. 711, recante l'istituzione di un diritto
speciale sulle cessioni di valuta (appro-
vato dalla Camera dei deputati - scade il
22 dicembre 1976).

I ~ Disegno di legge n. 324. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 19 novembre
19/6, n. 759, contenente disposizioni pe-
nali in materia di infrazioni valutarie
(presentato al Senato - scade il 19 gen-
naio 1977).

~ Disegno di legge n. 358. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 26 novembre
1976, n. 781, concernente ulteriore pro-
roga dei vincoli urbanistici (presentato
al Senato - scade il25 gennaio 1977).

~ Disegno di legge n. 303. ~ Proroga del-
la delega al Governo per la modifica alla
tabella dei dazi doganali di importazione
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 91. ~ Modifica alle

disposizioni concernenti la concessione
dei supplementi di congrua al clero.

~ Disegno di legge n. 65. ~ Adeguamento
monetario del limite di responsabilità de-
gli albergatori.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Inizio discussione disegno di legge nu-
mero 211. ~ Provvedimenti per la ri-
strutturazione e la riconversione indu-
striale.

~ Interrogazioni e interpellanze.

Per effetto delle suddette modificazioni, lunedì 6 e martedì 7 dicembre l'Assemblea
non terrà sedute.

Essendo state approvate a]¡l'unanimità, le suddette modifiche e integrazioni hanno
carattere definitivo.
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Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 324

V I V l A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome della 2a Commis-
sione permanente !Chiedo che, a norma del-
l'articollo 77, secondo comma, del Regola-
mento, sia autorizzata la relazione orale per
il disegno di legge: «Conversione in legge
del decreto~legge 19 novembre 1976, n. 759,
concernente modifica dell'articolo 2 della
legge 30 aprile 1976, n. 159, sostituito drul-
l'articolo 3 deMa Jegge 8 ottobre 1976, n. 689,
contenente disposizioni penali in materia
di infrazioni valutarie» (324).

P R E S I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, [a richiesta avanzata dal sena-
tore Viviani è accolta.

Disegno di legge (n. 361) fatto proprio
dal Gruppo socialista

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Con riferimento al-
l'articolo 79, primo comma, del Regolamen-
to, dichiaro che il Gruppo del Partito socia-
lista italiano fa proprio il seguente disegno
di legge d'iniziativa dei senatori Fabio Fab-
bri, Cipellini ed altri: «Nuove norme per
l'istituzione dei mercati agricolo-alimentari,
il convrolla dei prezzi, l'informazione e la
tutela dei consumaltori» (361).

P R E S I D E N T E. Prendo altto ddla
dichiarazione del senatore Cipellini.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge Il
ottobre 1976, n. 699, recante disposizioni
sulla corresponsione degli aumenti retri.

butivi dipendenti da variazioni del costo
della vita (226)

Approvazione, con modificazioni, con il se.
guente titolo:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 11 ottobre 1976, n. 699,
recante disposizioni sulla corresponsione
degli aumenti retributivi dipendenti da
variazioni del costo della vita»

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del d1-
segno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 11 ottobre 1976, n. 699, recante
disposizioni sulla corresponsione degli au-
menti retributivi dipendenti da vaniazioni
del costo della vita ».

Onorevoli colleghi, è stata chiesta una
sospensione per ragioni di carattere pratico.

Sospendo quindi la seduta per 45 minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 16,15, è ripresa
alle ore 17).

Onorevoli colleghi, poichè sono in corso
dei contatti tra il Governo e la Commissione
che sembra potranno consentire un notevole
sl1dlimento dell'esame degli articoli e dei
relativi emendamenti, allo scopo di fav.orl-
re questo ulllteri,olre appmfoiIldimento che
può portare ad un risultato positivo, sospen-
c.Ia la seduta per un'altra mezz'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 17,05, è fl-
presa alle ore 17,35).

Ha facoltà di parlare il rappresentante del
Governo.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Signor
Presidente, onorevoli senatori, il momento
e più ancora la giornata lllella quale si di-
scute questo provvedimento, Ulna giol1lla
ta particola;re a diversi livdli e per diver-
se coincidenze, ,la natura di un provve-
dimento come questo veramente origi.nale
e che quindi giustàfica 1e discussioni cui
ha dato luogo ed amche la circostanza
che la parola finale deil Governo tocchi' pro~
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pria a chi, pur non avendo seguito tut~
te le fasi, della discussione parlamentare, ha
Ja responsabHità del coordinamento della
politàca economÌ!ca, queste tre circostanze,
dicevo, una di ordine temporale, una di or~
dine oggettivo, una di ordine soggettivo,
fanno sì che questa risposta, pur tenendo
conto delle implicazioni di ordine generale
che sono emerse nena discussione, nonchè
delle questioni p3lrticolari Iche sono state
ampiamente sottolineate, non può non es~
sere sintetica e quindi soltanto una risposta
politica. nel resto la discussione che qui si
è svol1ta, 311di là dell'approdo finale cui è
pervenutO' ogni oratore che ha partecipato
al dibattito, le argomentazioni complessive
che dai vari interventi sono emerse danno
un quadro per cui è suffidenternente chiaro
ed esplicito quale sia la base sulla quale
questo provvedimento trova la sua giusti~
ficazione.

E credo ,che sotto questo profilo sia pos~
sibile tener conto di tutte le implicazioni
che di volta in volta sono qui lritornate.
Quindi si intende ,che esse sono state richia~
mate nella discussione complessiva, senza
che vi sia necessità di analizzarle ed espor~
le nuovamente in questa replica. Pertanto
questa volta non è rituaLe ma veramente
sincero il ringraziamento del Governo a tutti
coloro cbe, quale che sia stata ,la oonclusione
finale, sono intervenuti in questo dibattito,
dando l1isonanza ad un tema apparentemen~
te tecnico e limitato nella sua portata ri..
spetto aiLla gravità degli elementi in corso;
peraltro la stessa sensibilità popolare at~
torno a questo provvedimento è stata di gran
lunga superiore ad ogni aspettativa. Il rin~
graziamento va a tutti coloro che hanno
preso la parola in Commissione ed in Aula;
va ai carissimi relatori per lo sforzo che
nanr:o fatto in Commissione e qui, ed anche
alle fattiche del collega Aœs, che ha seguito
con continuità lo svolgimento del dibattito.

Credo che sia sufficiente, dopo i chiari-
menti che in sede di Commissione il collega
Abis ha dato, sottolineare in questa replica
qualcosa che attiene alla naiÌura del provve-
dimento e richiamare due drcostanze parti-
colari nelle quali il provvedimento stesso è

stato preso per chiarirne il signàficato. Si è
parlato qui di tutto, si è accennato aHa costi~
tuzionalità o meno di questo provvedimento,
alla tecnica con -la quale è stato formulato,
ma credo che non sia assolutamente chiaro

~ e questo deve restare agli atti del Parla-
mento sia per i pmcedenti che per l'inter~
pretazione del provvedimento ~ il fatto che
questo non è un provvedimento di natura
fiscale; non lo è nelle intenzioni e non lo
è nel significato stesso delle disposizioni. Un
provvedimento di natura fiscale è un proce-
dimento di ablazione; qui vi è solo un rin-
vio nella corresponsione di una prestazione
dovuta ai lavoratori. Nè questo provvedi-
mento è dovuto ad esigenze della Tesor&ia,
perchè a queste gravI esigenze SRè provve~
duto con un altro tipo di provvedimento.

Quindi tutte le critiche e i rilievi che, par-
tendo da una seria concezione fiscale, sono
stati formulalt'Ì, non toccano questo provve-
dimento che, tra l'altro, non incide sulla
natura della cosiddetta scala mob.ile come
termine particolarmente significativo del co-
sto del lavoro. Non a caso a provvedimenti
di questo tipo non si fa cenno nella rela-
zione previsionale e programmatka.' Non
si tocca con questo provveddmento dl mec~
canismo interno della scala mobile, nè si
intacca un problema Iche pure è importante,
il problema cioè del costo del lavoro per-
chè l'azienda, comprando titoli, paga comun-
que quello che deve pagare attraverso la sca-
la mobile.

Allora cos'è questo provvedimento? Dice~
va all'inizio che esso ha una sua originalità
che si può cogliere solo tenendo conto delle
circostanze nelle quaLi il provvedimento è
stato preso. La data infatti rÌ<Cadealll'interno
della vicenda valutaria e dei suoi effetti mo-
netari. Inoltre esso è artico latta e .organizza-
to per gli effetti che ha sugli svolgimenti fi~
nanz~ari del nostro paese. Quindi, sotto que-
sto profilo, il provvedimento fa parte a sè,
fa storia a sè rispetto al complesso di inter-
venti che per risanare la situazione economi-
ca S'omostati delmeati nelLa relamone previ~
sionale e prog¡rammatica.

Mi rendo conto :che nena discussione gene-
rale sono state richiamate tutte queste impli-
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cazioni più generali, però ciò è dipeso in par~
te, secondo me, dal fatto che la discussione
generale di politica economica che si è tenuta
in occasione del bilancio dello Stato nell'al~
tra ramo del Parlamento qui non si è ancora
svolta. Quindi è stato facile introdurre in
questo dibattito una discussione di ordine
generale che affronteremo fra qurulche gior~
no, in oocasione del dibattito sul bilancio del~
lo Stato, su questa materia che ha una storia
a sè. In questa circostanza nasce questo prov~
vedimento.

Allora si spiega perchè il Presidente del
Consiglio, dopo le consultazioni che hanno
dato luogo a questo sBcondo dibattito sulla
relazione previsionale e programmatica nel~
l'altro ramo del Parlamento e dopo:le consul~
tazioni che notoriamente hanno preceduto
quel dibattito, abbia dichiarato che il Go~
verno teneva fermo questo provvedimento e
contemporaneamente, per tutta la malteria
che attiene al costo del lavoro, pensava che
dovesse ancora rimanere affidata, per un pe~
riada di tempo possibile e ragionevole, alla
natura contrattuale tipica di questo genere
di rapporti.

Perciò il Presidente del Consiglio, mentre
affermava che questo provvedimento sarebbe
stato mantenuto, si rivolgeva ai sindacati dei
lavoratopi e agli imprenditori invitandoli a
trovare consensualmente la via per affronta~
re tutti i complessi temi del costo del lavoro.

Questo provvedimento non affronta quesito
tipo di tematica. Quindi sotto questo profilo
le discussioni che riguardano questa materia
saranno affrontate successivamente.

La ,stpingatezza di questa risposta, lil fatto
Iche la lim1tiamo soltanto a queste considera~
zioni dipende da una osservazione di tipo ge~
nerale: questi contatti sono in corso tra i sin~
dacati e gli imprenditori, è previsto un incon~
tro del Governo con i sindacati secondo una
loro richiesta, quindi qualsiasi altra parola
su una materia che ancora è affidata alle re~
sponsabili iniZJiative delle parti non può che
richiamarsi a quanto è stato deltto in ,sede
gene1rale dal Presidente del Consig1io, e preli~
mina:rmente era stato detto in sede di di'scus~
siane sulla situazione economica ,generale.
Allora il tema del costo dBI ,lavoI1Oera stato

posto in tutto H 'suo signiHcato nodale, nsti~
tuta della scala mobile ,era stato iHustra~
to nel suo s.ignificato, 'Illel'suo valoDe di rfat~
lo con'Servativo della cOiIltrattualità in con~
dizioni di sviluppo normale e quindi di tas~
si di infla~ione normali, ma elra stato an.
che sOittollineato il tipo di effetti perversi
che la scala mobile determina in una &j¡tua~
zione I1Iella quale il tasso di infLazione su~
pera i livelli nOllTIlali e raggiunge i HveUi
abnormi attuali, oreaiIldo H tipo di 'Ûontrr'ad~
dizioni a cui assistiamo quotidianamente.

Tutto questo quadro di ordine generale si
intende qui richiamato, ma per sottolineare
che non incide sulla natura di questo provve~
dimento.

NOli affronteremo la discussione su ,temi
generali in sede di bilancio, qUaiIldo affron~
tere.mo il discOirs'O,come d'usü, sul bi'lancio
dello Stato in questo ramo del Parlamento.
e Ìn quella oocasiÜ1Ile faiDemo il punto su
t{uesti temi.

Le ragioni di stringatezza di questa replica
non solo sono quelle di cautela dette all'ini~
zi.o, ma discendono anche da un modo di in~
terpretare i rappor.ti tra Governo e Parla~
mento in maniera più intensa. Se si immagi~
na che i rapporti tra Governo e Parlamento
debbano essere intensifica:ti, che dI Parlamen~
to debba vedere esaltate le sue funzioni di
c'Ontrollo, ,di stimolo e di normazione in una
fase così delicata che richiede provvedimenti
rapidi e di un :certo carattere di sinteticità
e di urgenza, è anche necessario che si distin~
gua tra discussioni parlamentari di ordine
generale e discussioni parlamentari di ordine
prurticolare e di un certo tipo; altrimenti il
rapporto tra Governo e Parlament'O crea un
ingolfarsi maggiore dei lav'Ori par.Iamenta~
ri che non amplia realmente la funzione
del Parlamento ma finisce invece per ap~
pesantirla in misura maggiore di quanto sia
necessario.

Con questi motivi, con queste argomenta~
zioni, con queste valutazioni, c'On queste con~
siderazioni che sono state svolte, il Governo
vi chiede di approvare nelle forme che sono
Sttate proposte daLla Commissione, nelle for~
me che potranno essere evidentemente valu~
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tate in sede di discussione degli emendamen-
ti, la conversione dn legge del decreto-legge
emanato l'll ottobre 1976.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge nel
testo proposto dalle Commis-sioni riunite. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Articolo unico.

1:1decreto-legge 11 ottobre 1976, n. 699, re-
cante disposizioni sulla corresponsione degli
aumenti retributivi dipendenti da variazioni
del costo della vita, è convertito in legge con
le seguenti modificazioni:

Nell'articolo 1, al primo comma, le paro-
le: «mediante obbligazioni nominative emes-
se dall'Istituto centrale per il credito a medio
termine (Mediocredito -centrale) », sono sosti-
tuite con le seguenti: «mediante buoni del
tesoro poliennali al portatore che il Mini'stro
del tesoro è autorizzato ad emettere alla
pari ».

Al terzo comma, le parole: «mediante ob-
bligazioni» sono sostituite con le parole:
« mediante buoni del tesoro poliennali al por-
tatore ».

All'ultimo comma, le parole: « mediante I

obbligazioni» sono sostituite con le parole:
« mediante buoni del tesoro poliennali al
portatore ».

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Le somme corrispondenti all'ammontare
dei maggiori compensi di 'cui all'articolo 1,
primo (comma, pagate mediante buoni del
tesoro poliennali al portatore, devono essere
versate dai datori di lavoro e dagli Enti ero~
gatori dei trattamenti pensionistici, rispetti-
vamente per i periodi di paga che cadono in
ciascun semestre in rate semestrali con sca-
denza al 30 giugno ed al 31 dicembre, alla
Banca d'Italia ~ Sezioni di tesoreria pro-

vinciale dello Stato, che emetteranno per J
versamenti complessivi semestrali, apposite
quietanze di entrata, da inoltrare alla Dire-
zione generale del debito pubblico unitamen-
te agli elenchi di cui al successivo comma.
Analogamente procederà ,la Tesoreria centra-
le dello Stato per quanto di sua competenza.

Entro lo stesso termine i soggetti sopra
indicati devono inviare alle Sezioni di tes~
reria provinciale dello Stato, con plico racco-
mandato con avviso di ricevimento, l'elenco
degli aventi diritto ai buoni del tesoro po-
liennali predetti con l'indicazione per oia-
scuno del relativo ammontare nominale. Co-
pia dell'elenco, per gli opportuni controlli,
deve essere inviata al competente Ispettorato
provinciale del lavoro.

Con decreto del Ministro del tesoro, di con-
oerto con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, saranno stabilite le ulteriori
modalità di versamento nonchè le condizioni
e modalità di emissione e di consegna dei
buoni poliennali di cui al:l'articolo 1, per i
qua1livalgono, in quanto applicabiIi, le dispo-
sizioni della legge 27 dicembre 1953, n. 941, e
le altre norme vigenti in materia ».

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:

« La Direzione generale del debito pubbli-
co, in contropartita dei versamenti effettua-
ti, emette, entro il semestre successivo, i
buoni del tesoro poliennali al portatore da
inviare alle competenti Sezioni di tesoreria
provinciale per Ja consegna agli aventi dirit-
to tramite i rispettivi datori di lavoro o gli
Enti erogatori di trattamenti pensionistici.

In caso di decesso del lavoratore 'Odel pen-
sionato, i Ntoli sono consegnati agli eredi,
previa esibizione della necessaria documen-
,tazione.

I buoni del tesoro poliennali al portatore
di cui al presente decreto non possono essere
ceduti dai portaìtori se non dopo cinque anni
dalla loro emissione.

Ai detti buoni poliennaI.i e ai relativi inte-
ressi si applicano le garanzie, i privilegi ed i
bene£ici previsti per gli altr.i titoli di Debito
pubblico dal testo unico 14 febbraio 1963,
n. 1343 e -successive modificazioni ».
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L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

«I buoni del tesoro poliennali di cui al
presente decreto sono emessi al tasso di tÏn~
teresse, per la durata e secondo condizioni
e modalità relative al rimborso stabilite con
decreto del Ministro del tesoro, di concerto
con il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

I buoni poliennali predetti fruttano inte~
ressi annuali pagabili posticipatamente ».

L'articolo 5 è sostituito dal seguente:

« I fondi derivanti dai versamenti di cui
al presente decreto devono essere versati ad
apposito captÏtolo dello stato di previsione
delle entrate statali per essere destinati a
provvedimenti di incentivazione delle atti-
vità produt1Jive ».

L'artkolo 6 è soppresso.

,L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

« In caso di omesso, tardivo od incompleto
versamento, a carico dei soggetti tenuti si
applica un interesse pari al ,triplo di quello
annuo che sarà previsto per i buomi po1ien-
nali di cui al presente decreto; til relativo
importo deve essere versato alla Tesoreria
dello Stato in conto entrate eventuali del
Tesoro.

.Per la riscossione delle somme non ver-
sate e dell'interesse di cui al primo comma
l'Ispettorato provinciale del lavoro effettue~
rà subito le necessarue comunicazioni alla
Ragioneria provinciale dello Stato, compe~
tente per territorio, la quale provvederà alle
riscossioni mediante emissione degli occor-
renti decreti ingiuntivi ».

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli emendamenti, con l'avvertenza che essi
si intendono riferiti agli articoH del decreto~
legge nel testo proposto dalle Commissioni
riunite.

Si dia lettura degli emendamenti all'arti-
colo 1.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, sostituire la data:
« 1978», con l'altra: «1977 ».

D.l. 2 PERRALASCO, GAROLI, LI VIGNI,

MERZARIO, PERMARIELLO, GUARI-
NO, LABOR, CAZZATO, LUCCHI Gio-

vanna, BUZIO

Al primo comma, sostituire la data «30
settembre 1978 », con l'altra: «30 aprile
1978 ».

D. 1. 12 IL RELATORE

Al primo comma dopo le parole « 30 set~
tembre 1978» inserire le seguenti: «o del"i~
vanti in detto periodo da elargizioni conces-
se a titolo personale o da aumenti stipuJati
con la contrattazione aziendale ».

D.l.l GUARINO

Al primo comma, sostituire le parole: «8
milioni », con le altre «9 milioni ».

D.l. 3 BUZIO, PERMARIELLO, GAROLI, GIO-

VANNETTI, PERRALASCO, LUZZATI)

CARPI, ZICCARDI, DALLE MURA

Al primo comma, sostituire la parola:
« poliennali» con l'altra: «triennaH ».

Conseguentemente operare la stessa sosti-
tuzione al primo e terzo comma dell' arti-
colo 2, nonchè all'articolo 3, commi primo e
terzo e all' articolo 4, commi primo e se-
condo.

D.l. 9 GUARINO

Al primo comma, sostituire le parole:
« che il Ministro del tesoro è autorizzato ad
emettere alla pari» con le altre: «che i
datori di lavoro acquisteranno per loro con~
to presso il Ministero del tesoro alle condi~
zioni valevoli per il piazzamento di ogni al~
tra contemporanea emissione ».

D. 1. 10 GUARINO
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Al secondo comma, sostituire le parole:
« al netto delle ritenute previdenziali ed as-
sistenziali », con le altre: {{al netto delle ri-
tenute previdenziali, assistenziali e fiscali ».

D. 1. 4 FERMARIELLO, VIGNOLO, LUCCHI

Giovanna, BUZIO, FERRALASCO,

LUZZATO CARPI, DALLE MURA,

GIOVANNETTI

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«La eventuale differenza tra la somma
effettivamente versata dai datori di lavoro
per l'acquisto dei buoni del Tesoro e il va-
lore nominale dei buoni stessi sarà pagata
ai lavoratori dipendenti alle scadenze seme-
strali di cui al comma primo dell'articolo 2 ».

D. 1. 11 GUARINU

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ 6
milioni» con le altre: «7 milioni ».

D. 1. 5 BUZIO, FERMARIELLO, GAROU, GIO-

VANNETTI, FERRALASCO, LUZZATO

CARPI, ZICCARDI, DALLE MURA

Al quinto comma, dopo la parola: {{ pen-
sionistici », aggiungere le altre: «e di coloro
che beneficiano di un meccanismo automa-
tico di adeguamento dei compensi alle varia-
zioni degli indici del costo della vita ».

D. 1. 13 IL RELATORE

Al quinto comma dopo la parola {{ pen-
siOil1listki» aggiungere le altre: ({e dei la-
voratori autonomi che beneficiano di un mec-
canismo automatico di adeguamento dei
compensi alle variazioni degli indici del co-
sLo della vita ».

D.l. 6 BUZIO) GAROU, CAZZATO, IANN.\-

RONE, FERMARIELLO, ZICCARDI,

GIOVANNETTI

Al sesto comma sostituire le parole: {{ a
l'arÏico dei dato,ri di lavor.o », con le altre:

«a carico dei soggetti tenuti a cordspon-
deTle ».

D.l. 7 BUZIO, GAROU, LABOR, LUZZATO

CARPI, ZICCARDI, PINNA, DALLE

MURA, MARANGONI

Al sesto comma, dopo le parole: {{ di fine
rapporto », aggiungere le altre: {{e non con-
corrono a formare reddito ai fini fiscali ».

D. 1. 8 MARANGONI, BUZIO, LABOR, LUZZA-

TO CARPI, VIGNOLO, FERRALASCO,

PINNA, ZICCARDI, FERMARIELLO

FER R A L A S C O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Signor ,Presidente.
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, lo
scopo dell'emendamento D. 1. 2, quello di
sostituire la data « 1978 », con l'altra {{1977 »
è legato alla necessità, a nostro avviso, di
trovare una equa distribuziOlne del saari-
fieio, imposto in questo caso ad una sola
categoria di redditi, cioè ai redditi da lavoro
dipendente, anche tra le altre categorie sulle
quali non viene a pesare questo tipo di prov-
vedimento. Poichè è stato annunciato dal Pre-
sidente del Consiglio, nelle sue dichiarazioni
dell'altro giorno alla Camera, che per i per-
cettori di redditi non da lavoro dipendente
verrà introdotta !'innovazione del versamen-
to entro settembre di parte dei redditi matu-
rati nello stesso anno (cosa che porta ad una
diminuzione della sperequazione fra reddito
da lavoro dipendente e reddito di altro tipo)
a noi pare opportuno far coincidere le due
cose anche sotto il profilo temporale, in mo~
do che questo prestito forzoso sia previsto
per tutto il periodo nel quale da parte degli
altri redditi vengono versate allo Stato le
somme dovute come tributi maturati e che,
peraltro, il lavoro dipendente versa sempre
con testualmente alla formazione del reddito.
Abhiamo perciò ritenuto di proporre l'emen-
damento D. 1. 2 per ragioni di equità; nè
crediamo che esso tolga al provvedimento
una qualche efficacia perchè, come abbiamo
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detto ieri in sede di discussione generale, sia-
mo convinti che questo tipo di provvedimen-
to verrà rapidamente superato ~ in meglio

o in peggio, questo non è possibile preveder-
lo ~ dagli avvenimenti. Pertanto riteniamo

che con la durata di un anno esso serva a
garantire allo Stato le entrate immediata-
mente necessarie; per il resto riteniamo sia
più saggio rivedere in seguito le questioni
alla luce dei nuovi avvenimenti. Ecco per-
chè abbiamo proposto la data del settembre
1977 in luogo di quella del 1978.

R O M E I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'accorciamento dei ter-
mini di durata del provvedimento previsto
nell'emendamento D. 1. 12 sottolinea l'ecce-
zionalità del provvedimento medesimo e ten-
de ad esprimere fiducia nella possibilità di
risolvere rapidamente la crisi che travaglia
il paese anche con il concorso delle parti
sociali. Ma nella misura che è stata propo-
sta dal collega Ferralasco questa riduzione
sembra eccessiva in quanto finirebbe col va-
nificare la natura stessa del provvedimento.
Per questa ragione la Commissione...

C I P E L L I N I. Perchè dice «la Com-
missione »? Una parte.

R O M E I, relatore. Diciamo, allora, che
il relatore propone un termine ragionevole
che è appunto quello contenuto nell'emenda-
mento che indica la data del 30 aprile 1978.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, onore-
voli col1eghi, il mio emendament'Ü 1. 1 è
inteso a rendere la legge operativa, nel sen-
so cioè che propongo che la disposizione di

legge si applichi anche alle elargizioni con-
cesse a titolo personale ai lavoratori ed agli
aumenti stipulati con la contrattazione azien-
dale. Con questo sistema la legge viene ad es-
sere realmente onnicomprensiva delWe,ipotesi
che possono verificarsi e ad essere quindi,
come dicevo, operativa. Naturalmente, biso-
gna tenere cont'Ü anche del parere delle con-
federazioni sindacali, e mi risulta che, tut-
to sommato, esse non sarebbero sfavorevoli
a che fosse esclusa dall'ambito di appli-
cazione di questa legge la contrattazio-
ne aziendale, riservandosi cioè in questa
sede ai Œavoratori di 'Ottenere, al di fuori
dei buoni del tesoro previsti dalla legge, que-
gli aumenti di scala mobile, di contingenza
che possano eventualmente ottenere.

Tengo conto di queste aspirazioni delle
confederazioni sindacali, perchè mi sembra
che la cosa fondamentale sia di rispettare la
libera contrattazione da parte dei sindacati,
perchè questo anzi aiuta la legge ad essere
costituzionale; la legge infatti già è costitu-
zionale (il Ministro ha detto bene), tuttavia
io non avevo sostenuto il contrario (ciò è
stato sostenuto da altra parte politica), ma
avevo sostenuto che la legge si esponeva a
dubbi di costituzionalità, vale a dire a cause,
a ricorsi di legittimità costituzionale, e ap:
punto per ciò avevo proposto degli emenda-
menti migliorativi. Sarei disposto quindi a
rinunciare alla seconda parte dell'emenda-
mento per ciò che riguarda gli aumenti sti-
pulati con la contrattazione aziendale, ma mi
permetto di insistere con la Commissione af-
finchè sia presa in attenta considerazione la
prima parte dell'emendamento che io pro-
pongo, quella in cui si parla di aumenti de-
rivanti, nel periodo considerato dalla legge,
da elargizioni concesse a titolo personale.
Queste ultime s'Üno elab'Ürazioni formalmen-
te non contrattate, concesse unilateralmen-
te dal datare di lavoro alI lavoratore,
ed è probabile che siano .il veicolo at-
traverso cui la legge potrà essere fro-
data: il che sa,rebbe anche poco, ma sad
anche, secondo me, il veicolo attraverso cui
si creeranno ingiustizie sociali. Gli assegni
ad personam, concessi unilateralmente, gra-
ziosamente dal datore di lavoro (siamo d'ac-
cordo che viceversa nasceranno da contrat-
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tazione) determineranno un divario tra i la-
voratori ch~ li otterranno e quelli che non li
otterranno. Pertanto, sia pure limitatamente
alla prima parte dell'emendamento e rinun-
ciando alla seconda non perchè non sia a mio
parere giusta, ma perchè bisogna tener con-

to di ciò che dicono le confederazioni dei la-
voratori, credo di avere illustrato le ragioni

I per cui sarebbe doveroso aggiungere alla
legge questa precisazione: che essa si ap-
plica anche alle elargizioni concesse a titolo
personale dei datori di lavoro.

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue G U A R I N O). Circa l'emenda-
mento 1. 9, esso è relativo sia all'articolo 1
sia conseguentemente agli articoli 2, 3 com-
mi primo e terzo e all'articolo 4, commi pri-
mo e secondo, laddove si parla di buoni del
tesoro {( poliennali » o, per meglio dire, plu-
riennali.

Propongo che viceversa si fissi legislativa-
mente la durata di validità di questi buoni
del tesor'o. Ho proposto ({triennali» e sarò
d'accordo se il Governo vorrà stabilire una
altra durata di validità: biennali, quadrien-
nali, quinquennali, sino a novennali. Tutto
è possibile; peraltro dove non sono d'accor-
do e dove mi auguro che l'Assemblea non sia
d'accordo è nel concedere al Governo una
delega affinchè stabilisca la durata di validità
di questi buoni del tesoro. Per evitare che
questa delega sia concessa, per evitare che
noi si rimanga nel dubbio che il Governo
possa emettere buoni del tesoro annuali,
biennaJi, quadriennali, novennali e via dicen-
do, l'unica cosa da fare è stabilire un ter-
mine di durata, o più precisamente un ter-
mine di validità di questi buoni del tesoro.

Ecco la ragione per cui ho parlato di buo-
ni triennali. Sono disposto ~ ripeto ~ ad
accettare un altro periodo di validità; non
sono disposto ~ se mi è concesso ~ ad am-

mettere che la durata sia stabilita così va-
gamente con il termine ({ poliennali » o « plu-
riennali ».

Per ciò che riguarda l'emendamento D.1.10,
vi rinuncio; per ciò che riguarda l'emenda-
mento D. 1. Il, rinuncio anche a quello; e
credo di non dover rinunciare ad altro per
ciò che riguarda il primo articolo del de-
creto-legge.

BUZ I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ I O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, l'emendamento D. 1. 3 si ricollega a
una posizione presa da noi socialdemocra-
tici e da altri Gruppi. Per la precisione, noi
non avevamo preclusioni sul termine dei due
anni; ci riguardava la possibilità di elevare
il tetto da 6 a 7 o da 8 a 9 milioni. Ma quel-
lo che era più importante per noi era l'emen-
damento D. 1. 4 che praticamente propone-
va di dire, anzichè: ({ al netto delle ritenute
previdenziali ed assistenziali », in questo mo-
do: ({al netto delle ritenute previdenziali,
assistenziali e fiscali ».

La ragione di questa proposta è che ci
preoccupiamo di quella fascia di lavoratori
(anche di impiegati) che si trovano in una
situazione familiare in cui ci sia un solo red-
dito per marito, moglie e due figli. Ritenia-
mo che le trattenute fiscali sui 6 milioni di
tetto possano dare al lavoratore, in termini
di quattrini, soltanto 5 milioni e 200.000 li-
re o 5 milioni e 300.000 lire. Io ho chiesto i
conti, ma il Sottosegretario non li ha ancora
enunciati. Questa è la nostra preoccupazione.

Per quanto riguarda la data che abbiamo
stabilito, penso che essa non segua il tempo
della scala mobile che viene valutata nel fa-
moso paniere. Parliamo di tre mesi per gli
operai e di sei mesi per gli impiegati. Arri-
veremmo, per esempio, alla situazione degli
impiegati statali per i quali, usando la di-
zione proposta dal relatore, al 30 aprile 1978
i sei mesi scatterebbero in realtà dopo quat-
tro mesi; quindi non so cosa dovremmo fare
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nei confronti dell'I STAT che deve compiere
le rilevazioni a quattro mesi e non a sei me~
si come fin adesso ha fatto.

Ripeto che posso essere d'accordo sui due
anni; l'emendamento è stato illustrato e non
votato. Ma ritengo che sia giusto, per una
fascia di lavoratori, accettare che la cif-ra
sia considerata al netto delle imposte fiscali.
Voglio anche aggiungere ~ perchè è inutile
nasconderlo: siamo qui in Aula e bisogna
dire le cose come sono senza tooerle ri.n-
chiuse in una commissione ristretta ~

che il Ministro ha concesso due cose su
questo decreto--Iegge: la ¡riduzione del tor-
mine e la possibilità di aggregare a questo
rischio ~ direi ~ le categorie autonome che
sono quelle dei famosi dipendenti che hanno
contratti con certi enti e per i quali gioca
in effetti la scala mobile. Questo è il punto.

Gli emendamenti D. 1. 5, D. 1. 6 e D. 1. 7
sono conseguenti a quanto ho enunciato: o
si eleva il tetto (non dico da 8 a 9, perchè
si potrebbe sentire il Governo e decidere da
6 a 7) oppure si accetta di dire {{ al netto
delle ritenute fiscali }};in questo caso riman-
gono fermi i 6 e gli 8 milioni.

Per quello che ho detto prima riguardo
alle categorie autonome, esse, se hanno un
contratto in cui scatta la scala mobile, de-
vono venire comprese nel regime di questo
decreto-legge.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. L'emendamento
D. 1. 4 da noi presentato si illustra da sè.
Le argomentazioni che adduciamo sono quel-
le già espresse dal collega Buzio illustrando
gli altri emendamenti che attengono alla
stessa materia.

R O M E I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I , relatore. Signor Presidente,
già nella relazione scritta i relatori si erano
dichiarati favorevoli ad una proposta ma-

turata in seno alla Commissione di estende-
re l'applicazione di questa legge anche ai
redditi di lavoro autonomo indicizzati. Lo
emendamento D. 1. 13 traduce in una nor-
ma questa nostra volontà.

C'è anche l'emendamento D. 1. 6 che reca
una dizione analoga a quella da noi presen-
tata, ma che ci sembra imperfetta.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER Tv1A R I E L L O . Onorevole Presi-
dente, l'argomento trattato con l'emenda-
mento D. 1. 8 è stato affrontato in Commis-
sione ed è stato ritenuto giusto. Con l'emen-
damento da noi presentato ~ se il Governo
lo riterrà opportuno ~ si vuole appunto di-
re che i buoni del tesoro datI ai lavoratori
in cambio del supero degli stipendi oltre il
tetto dei 6-8 milioni non concorrono a for-
mare reddito ai fini fiscali. Si aspettava o
una comunicazione da parte del Governo che
garantisse in questo senso oppure si voleva
inserIre in una norma la questione che solle-
viamo appunto con l'emendamento D.1.8.

P R E S I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

R O M E I , relatore. Sono contrario al-
l'emendamento D. 1. 2, anche perchè abbia-
mo proposto un emendamento diverso; so-
no contrario all'emendamento D. 1. 1: pren-
do atto di quanto dichiarato dal collega
Guarino e, proprio per le ragioni da lui
esposte, 10 pregherei di non insistere nel'-
'pure sulla prima parte del suo emendamen-
to; sono contrario all'emendamento D. 1. 3,
all'emendamento D. 1. 4 e, per brevità di tem-
po, esprimo parere contrario a tutti gli
emendamenti presentati all'articolo 1, tran~
ne naturalmente a quelli presentati dal re-
latore.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.
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M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Gover-
no non si oppone agli emendamenti presen-
tati a firma del relatore, ma si oppone a tutti
gli altri emendamenti per le note ragioni che
hanno già formato oggetto di lungo dibattito
in Commissione.

Richiamo qui brevemente solo qualche
considerazione. Ringrazio iill ¡particolare il
senatore Guarino di aver sottolineato ed
avalIata, anche con la sua autorità, il dinie-
go circa il rilievo costituzionaJ.e cui 'sarebbe
soggetta ques,ta legge.

Per quanto riguarda il suo primo emen-
damento,10 invito a ritir.ado e a iI1JOninsiste-
re peI' la votaÚone, proprio perchè esso
attiene a materie che entrano nell'ambito
della scala. mobile, mentre il provvedimento
opera a monte e in modo estrinseco rispetto
ai temi della scala mobile.

Per quanto riguarda gli altri emendamen-
ti, che complessivamente concernono due
questioni fondamentali, cioè la questione del-
la durata del provvedimento e la questione
del tetto inteso o in termini espliciti o in ter-
mini impliciti attraverso la considerazione
o meno della parte fiscale, pregherei i pre-
sentatori di ritirare questi emendamenti per
la considerazione che la proposta del rela-
tore di far coincidere la scadenza del prov-
vedimento con il 30 aprile è particolarmente
opportuna sotto i profili per i quaíli il prov-
vedimento è stato preso. Immaginare la du-
rata di un anno, come è stato proposto da
qualcuno, sarebbe possibile per qualsiasi al-
tro provvedimento; il Governo non si oppor-
rebbe per nessuna ragione a prendere un
provvedimento della durata di un anno aven-
do la possibilità di rinnovarlo. Ma abbiamo
chiarito in varie sedi e in varie occasioni
come il rinnovo di provvedimenti come que-
sto, na,to a valle di una Slituazione vél11utaria
grave e nota, finisce per dClIlUncia,reed au-
mentare le difficoltà di una situazione di tipo
valutario. Allora la necessità che la durata
abbia una certa congruità rispetto alla mi-
sura adottata e rispetto a quelli che sono
gli svolgimenti della condizione delle nostre
riserve, dei nostri prestiti, dei nostri debiti
eccetera, consiglia di accettare una riduzio-

ne dei termini portandoli proprio a quei
periodi indicati dalla Commissione, che :non
sono quelli del gennaio-febbraio o quelli del
settembre-ottobre che sono i mesi valuta-
riamente difficili sotto molti aspetti e per
diverse ragioni.

Per questo la mia preghiera è di accettare
gli emendamenti proposti dal relatore per
quanto riguarda la durata. Questa riduzione
della durata evidentemente pone sotto altra
luce i problemi del tetto, come si è usato de-
finire i 6 e gli 8 milioni cui si fa riferimento
nel testo; cioè ci fa valutare i problemi del
tetto tenendo conto che in questo caso non
solo il tetto deve essere mantenuto, ma lo
deve essere nel suo significato effettivo, cioè
i 6 e gli 8 milioni depurati dei contributi
di tipo assistenziale, della materia oontribu-
tiva, ma non depurati delle trattenute fiscali
perchè questo aggraverebbe e complichereb-
be in maniera notevole la vita e la funzio-
nalità delle aziende e contemporaneamente
sposterebbe la portata economica comples-
siva del provvedimento proprio in virtù della
riduzione che è stata adottata. Quindi sotto
questo profilo si prega di ritirare gli emen-
damenti diversi da quelli proposti dal rela-
tore.

D'altro canto, per creare un maggiore o
un più corretto equilibrio, il relatore ha pro-
posto con il secondo emendamento di in-
cludere nell'ambito di applicazione della leg-
ge tutte quelle forme di lavoro che potrem-
mo definire ~ mi scusino i cultori di diritto
del lavoro per questa terminologia semplifi-
cata ~ di lavoro dipendente in proprio, che
però beneficiano ugualmente di una indiciz-
zazione delle retribuzioni. Questa richiesta è
evidentemente giusta ed equa, serve a crea-
re quei criteri di maggiore equità che ci
mettano al riparo da rilievi di ordine costi-
tuzionale, però sottolinea il carattere tipica-
mente eccezionale di questo provvedimento e
il suo carattere sempre estrinseco rispetto
ai meccanismi propri della scala mobile la
cui riconsiderazione è affidata alle parti.

Con questo spirito spero e credo che que-
sta Camera possa votare gli emendamenti
che sono stati proposti dal relatore, ai quali
il Governo non si oppone.
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P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione degli emendamenti all'articolo 1-
Senatore Farralasco, mantiene l'emendamen-
to D.1.2?

FER R A L A S C O. Sì, signor Presi-
dente.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento D.1.2, presentato dal senatore Fer-
ralasco e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento D.1.12, pre-
sentato dal relatore ed accettato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Senatore Guarino, mantiene l'emendamen-
to D. 1. l?

G U A R I N O. Data la riduzione del
termine di vigenza della legge, pur ,dtenen-
do fondato l'emendarnooto, vi rinuncio.

P R E S I D E N T E. Senatore Buzio,
mantiene l'emendamento D.1.3?

BUZ I O. Per parte mia lo ritiro e mi
riservo di votare l'emendamento D.1.4.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
noi lo manteniamo.

P R E S I D E N T E. Allora si intende
che il senatore Buzio ritira la sua firma.

Metto ai voti l'emendamento D.1.3, pre-
sentato dal senatore Fermariello e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Guarino, insiste sull'emendamen-
to D.1.9?

G U A R I N O Insisto perchè non ri-
tengo che si possa delegare al Governo la
durata della validità dei buoni del tesoro.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Vorrei sot-
tolineare la pericolosità debla votazione su
questo emendamento nell'ipotesi che esso
fosse respinto. Le considerazioni svolte
dal senatore Guarino sono particolarmen-
te interessanti sotto il profilo per il qua-
le sono state sollevate e cioè la durata
di questi titoli. È chiaro che nella leg-
ge è precisato che questi titoli sicura-
mente durano più di cinque anni e che
non sono commerciabili. La durata oltre que-
sti cinque anni dipenderà dalle condizioni
del mercato finanziario nel momento in cui
verranno emessi. Non è esatto affermare che
si concede una delega al Governo perchè il
Governo ha già la possibilità di emettere
buoni del tesoro, che in questo caso ven-
gono dati al lavoratore per le ragioni più
varie e con le procedure proprie del Comi-

I tato del credito.
La legge è necessaria perchè l'obbligo dei

datori di lavoro di pagare un certo tipo di
salario si intende soddisfatto quando una
parte di questa somma viene pagata con que-
sti titoli. Non si innova nulla in ordine a quel-
la che è una potestà tipica del Governo sotto
questo profilo.

Da dove nasce la mia preoccupazione nel
caso in cui l'emendamento venisse bocciato?
Vi è uno spirito alla base dell'emendamen-
to che vorrei mantenere; cioè che, compa~
tibilmente con un programma che mi augu-
ro si possa formulare non solo per tre anni
ma anche per un periodo più lungo e che
possa risanare la finanza pubblica special-
mente per la parte più importante relativa
all'indebitamento, vi sia la possibilità di
emettere buoni del tesoro anche nei ter-
mini più ridotti possibile. Siccome lo spi-
rito dell'emendamento è diretto ad ottenere
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titoli della durata più breve possibile, ferma
Ja incedibiIità nei cinque anni ~ taIIltoche la
si accettava sia nell' emendamem..to sia melI'in-
tervento anche per un limite superiore ~,

vorrei che questo spirito restasse. Niella ge-
~1ione del mercato finanziamo tI Governo cer-
cherà di attribui,re a questi titoli Ja minore
durata possibile. Però contemporaneamente
bocciare un emendamento che ha questo
spirito, per ragioni tecniohe, signd.fiJca fare
immaginare l'opposto di quanto era nelle
intenzioni del proponente e del Governo.

P R E S I D E N T E. Senatore Guarino,
dopo avere ascoltato le dichiarazioni del
Ministro, mantiene ancora l'emendamento
D.1.9?

G U A R I N O. Di fronte alle assicura-
zioni e ai proponimenti enunciati dal Mini-
stro, ritiro l'emendamento.

P R E S I D E N T E. L'emendamento
D.1.1O, presentato dal senatore Guarino, è
stato ritirato. Senatore Fermariello, insiste
per la votazione dell'emendameno D.1.4?

FER M A R I E L L O. Insistiamo.

PRESIDENTE
votazione.

Passiamo alla

BUZ IO. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ IO. Ho già illustrato precedente-
mente i motivi per i quali sono favorevole
a questo emendamento. È chiaro che l'emen-
damento coinvolge tutte le fasce dei lavo-
ratori. Tengo però a dire che se il provvedi-
mento avesse precisato ~ ed era assai fa-
cile farlo ~ le fasce di lavoratori in rela-
zione al reddito del capo famiglia, avremmo
potuto compiere un atto di giustizia nei con-
fronti di famiglie costituite da marito, mo-
glie e due o tœ figli poichè in questi casi
i redditi non si possono considem'l1e alti.

Avevo proposto al Governo di aumentare
H tetto proprio in ,relazione alle trattenute

fiscali. Ma se non deduciamo le tmtte-
nute fiscali, credo che il reddito di una fa-
miglia in cui un solo componente lavora, non
~ia tale da sostenere un certo ltenore di vita
in questa situazione economica. Pertanto vo-
to a favore dell' emendamento.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Le moti-
vazioni del senatore Buzio in ordine a que-
sto emendamento, che mi pare si riferiscano
praticamente alla parola «fiscali» che an-
drebbe aggiunta al testo elaborato dalla
Commissione, per il modo in cui sono state
poste non sono estranee alle preoccupazioni
del Governo. Nonostante la brevità della mia
replica, ho insistito non a caso sul fatto che
questo non è un provvedimento di natura
fiscale, tributaria, nel quale occorra tener
conto di tutti questi fatti; si tratta invece di
un provvedimento che trova J..asua origine
in un intervento di tipo finanziario e valu-
tario. E gli interventi finanziari e valutari ~

sia ben chiaro, onorevoli senatori ~ sono
sempre, quando tendono a contenere certi
effetti della svalutazione, nell'interesse delle
classi meno abbienti.

E certo peT il partito dell'in£lazione, come
si usa dire in modo sociologicamente impro-
prio, non sono sicuramente nè questi nè al-
tri redditi poco più alti di questi, ma solo
redditi di un certo tipo e superiori a un
certo livello.

Per queste ragioni, pur ritenendo giuste
le motivazioni di cui abbiamo tenuto conto
in tutte le altre sedi (sia in sede di prelievo
fiscale dei 5.000 miliardi, sia relativamente
alle tariffe dove pure poteva apparire im-
proprio tener conto delle fasce sociali), que--
sta volta non si poteva tener conto di que-
sto tipo di argomentazioni, proprio per la
natura strettamente finanziaria, monetaria
e valutaria e non di ordine fiscale di questo
provvedimento. Perciò, pur condividendo i
sentimenti, la sensibilità di cui si fa eco e
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portatore il senatore Buzio, a questa sensi-
bilità dobbiamo opporre la ferrea logica del-
la realtà di questo provvedimento, mentre
nel prelievo dei 5.000 miliardi si è tenuto
conto di tutto lo svolgimento complessivo
di questa materia.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emedamento D.1.4, presentato dal senatore
Fermariello e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Voei dal centro. Chiediamo la controprova.

P R E S I D E N T E. Procediamo alla
controprova per divisione. I senatori favo-
revoli si porranno alla mia sinistra, quelli
contrari alla mia destra.

Non è approvato.

L'emendamento D.1.11, presentato dal se-
natore Guarino, è stato ritirato.

Senatore Buzio, insiste per la votazione
dell'emendamento D.1.S?

BUZ IO. Per parte mia non insisto.

FER R A L A S C O. Noi lo manteniamo,
signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Allora si intende
che il senatore Buzio ritira la sua firma.
Metto ai voti l'emendamento D.1.S, presen-
tato dal senatore Fermariello e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento D.1.13, pre.
sentato dal relatore ed accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

L'emendamento D.1.6, presentato dal se-
natore Buzio e da altri senatori, resta as-
sorbito.

Senatore Buzio, insiste per la votazione
dell'emendamento D.1.7?

2 DICEMBRE 1976

BUZ IO. Insisto.

GAR O L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR O L I. Vorrei fare osservare al
relatore che questo emendamento è solo una
conseguenza di altro emendamento che ab-
biamo approvato.

FER M A R I E L L O. È: obbligatorio,
direi.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere nuova-
mente il parere sull'emendamento in esame.

R O M E I, relatore. In effetti si tratta
di una norma di coordinamento e quindi
esprimo parere favorevole.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Gover-
no non si oppone.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento D.1.7, presentato dal se-
natore Buzio e da altri senatori, accettato sia
dalla Commissione che dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo all'emendamento D.1.8, presen-
tato dal senatore Marangoni e da altri se-
natori.

R O M E I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I, relatore. Signor Presidente,
prima ho espresso, e mantengo, la contra-
rietà a questo emendamento, ma desidero
precisare che è una contrarietà di forma e
non di merito. A mio avviso si tratta di una
precisazione superflua, risultando chiaro sia
dalla relazione del Governo che da quella dei
relatori che gli emolumenti corrisposti sotto
forma di buoni del tesoro non concorrono
a formare il reddito ai fini tributari.
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A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, sono d'accordo
con il relatore. Vorrei ribadire che i buoni
del tesoro non concorrono a formare red-
.dito.

P R E S I D E N T E. Dopo le dichiara-
zioni del relatore e del rappresentante del
Governo, chiedo ai presentatori se insistono
sull'emendamento D.1.8.

FER M A R I E L L O. In seguito alle
dichiarazioni fatte testè dal relatore e dal
Governo, se anche gli altri colleghi conven-
gono, mi pare che sia opportuno ritirare
questo emendamento.

P R E S I D E N T E. Allora l'emenda-
mento D.1.8 si intende ritirato.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 2 del decreto-legge.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« dai datori di lav:oro e dagli enti erogatori
dei trattamenti pensionis,tThoi», con le altre:
« dOJisoggetti tenuti a cOI1I11sponderle».

D.2.2 GAROLI, BUZIO, LUZZATO CARPI,

FERRALASCO, DALLE MURA, ZIC-

CARDI, VIGNOLa, LABOR

Al secondo comma dopo le parole: «am-
montare nominale », inserire le altre: «e de-
vono altresì dare comunicazione all'dinteres-
sato dell'entità de1:1ecompetenze oorrisposte
in buoni del Tesoro püliennali al portatore ».

D.2.3 LUZZATO CARPI, LABOR, LI VIGNI,

PINNA, GIOVANNETTI, FERRALA-

SCO, DALLE MURA, ZICCARDI, FER-

MARIELLO

Aggiungere, in fine, il seguente c.omma:

Le somme di cui al pnÌmo comma devO:Ilo
essere versate al netto dei OOiIlItDibutiprevi-
denziÌali ed assiste:nziali per la quota a ca'riJco
del lavoratore, che continuano ad essere ver-
sati agli enti e gestiond i:nteressati.

D.2.1 IL GOVERNO

GAR O L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR O L I. Signor Presidente, l'emen-
damento D.2.2 è conseguente all'approvazio-
ne dell'emendamento D.1.13, presentato dal
relatore.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Anche l'emenda-
mento D.2.3 è conseguenziale all'emenda-
mento presentato dal relatore, già appro-
vato.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. L'emenda-
mento D.l.1 si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

R O M E I, relatore. L'emendamento
D.2.2 è in effetti conseguenziale all'approva-
zione dell'emendamento D.1.13 da me pro-
posto. L'emendamento D.2.3 ha già trovato
parere favorevole in Commissione, anche se
comporta una maggiore complicazione con-
tabile per Je imprese. Sono favorevole anche
all'emendamento D.2.1 presentato dal Go-
verno.
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M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Governo
non si oppone agli emendamenti in esame.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento D.2.2, presentato dal sena-
tore Garoli e da altri senatori, accettato dalla
Commissione e al quale il Governo non si
oppone. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento D.2.3, pre-
sentato dal senatore Luzzato Carpi e da altri
senatori, accettato dalla Commissione e al
quale il Governo non si oppone. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento D.2.I, pre-
sentato dal Governo ed accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 3 del
decreto-Iegge.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«tramite i rispettivi datori di lavoro o gli
enti erogatori di trattamenti pensionistici »,
con le altre: «tramite i soggetti che hanno I

eseguito i versamenti anzidetti ».

D.3.2 GAROU, BUZIO, iLUCCHIGiovanna,
ZICCARDI, DALLE MURA, LUZZATO

CARPI, PINNA, FERRALASCO

Al primo comma, aggiungere in fine le
parole: «entro trenta giorni dalla data di
scadenza del regime introdotto dalla pre-
sente legge ».

D.3.3 GU.\RINO

Al secondo comma sostituire le parole:
« agli eredi », con le altre: « agli aventi di-
ritto ».

D.3.! GUARINO

Sopprimere il terzo comma.

D.3.4 GUARINO

GAR O L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR O L I. L'emendamento D.3.2 è
senz'altro conseguente a quanto già appro-
vato.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Ritiro l'emendamento
D.3.3. Per quanto riguarda l'emendamento
D.3.1, si tratta di correggere una svista in
cui si è incorsi nella redazione della legge,
perchè i residui di trattamento di stipendio
e via dicendo non spettano necessariamente
agli eredi, ma spettano solitamente ai fami-
liari, secondo una complessa normativa che
non sto qui a ripetere, anche perchè non la
ricordo del tutto. Quindi è meglio cavarsela
con le parole: « aventi diritto », perchè cer-
to non sono sempre gli eredi.

Per quanto riguarda l'emendamento D.3.4,
esso si riferisce al penultimo comma dell'ar-
ticolo 3 laddove si parla di « buoni del te-
soro poliennali al portatore» che « non pos-
sono essere ceduti dai portatori se non dopo
cinque anni dalla loro emissione ». Debbo
insistere, senza volermi dilungare perchè l'ho
fatto in gran parte del mio intervento in
Aula, sulla proposta di abolire questa norma
o per lo meno di modificarla, perchè, se i
buoni del tesoro sono « al portatore », evi-
dentemente sono cedibili, dato che « al por-
tatare» significa cedibile, per un titolo di
credito. E se anche ~ come mi è stato pro-
spettato ~ su questi buoni al portatore si
stampiglia «non cedibile» dalla direzione
del debito pubblico, egualmente i buoni del
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Tesoro saranno cedibili; tutto al più non
saranno accettati dalle banche, ma saranno
cedibili, perchè si tratta di titoli in cui si in-
corpora un diritto di credito. E un titolo, es-
sendo al portatore, è una cosa fungibile, che
pertanto non può essere distinta dalle altre
cose egualmente fungibili, che non può es-
sere vincolata al singolo soggetto che ha
diritto a questa cosa.

Quindi, piuttosto che mantenere questo
sgorbio giuridico, o si cambi il sistema, e
per esempio si può introdurre il titolo no-
minativo, oppure si introduca il blocco della
consegna dei titoli fino al termine della vi-
genza della legge (o, se volete, per 5 anni).
Altrimenti è meglio rinunciare ad una nor-
ma che è assolutamente inapplicabile.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

R O M E I, relatore. Sono favorevole al-
l'emendamento D.3.2 per ragioni ovvie.
L'emendamento D.3.3. è stato ritirato. Sono
favorevole anche al D.3.1., mentre, per quan-
to riguarda il D.3.4, il relatore si rimette
al Governo.

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, per gli emenda-
menti D.3.2 e D.3.1, il Governo non si oppone.

Circa l'emendamento D.3.4, evidentemen-
te non sono riuscito a ben chiarire i motivi
che impediscono raccoglimento della pro.
posta del senatore Guarino, quella, cioè, di
emettere titoli nominativi, il che comporte~
~ebbe una serie di complicazioni durante la
emissione e la consegna e, di conseguenza,
un aggravi o di lavoro per gli uffici, nonchè
'tila serie di questioni giuridiche che potreb-
bero sorgere al momento dell'eventuale, suc-
cessiva cessione.

Peraltro, i buoni del tesoro all portatoce
porteranno stampigliate sul frontespizio la
dicitura « non cedibile» con la relativa data
di scadenza, e, quand'anche venissero ceduti
in queste condizioni prima dei 5 anni pre-

visti dalla legge, l'atto della cessione verreb-
"be automaticamente annullato.

Con questo chiarimento spero di aver eLi-
minato ogni possibile dubbio e di aver giu-
stificato il fatto che il parere del Governo
su questo emendamento rimanga contrario.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento D.3.2, presentato dal senato-
re Garoli e da altri senatori, accettato dalla
Commissione e al quale il Governo non si
oppone.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

L'emendamento D.3.3, presentato dal se-
natore Guarino, è stato ritirato.

Metto ai voti l'emendamento D.3.1, pre-
sentato dal senatore Guarino, accettato dalla
Commissione e al quale il Governo non
si oppone.

t!: approvato.

Senatore Guarino, insiste per la votazione
dell'emendamento D.3.4?

G U A R I N O. Insisto.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento D.3.4, sul quale il relatore
si è rimesso al Governo e il Governo ha
espresso parere contrario.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura dell' emendamento presen-
tato all'articolo 4 del decreto-Iegge.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

{( I buoni fruttano interessi annuali esi-
gibili dal momento in cui saranno conse-
gnati agli interessati ».

D.4.1 GUARINO
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G U A R I N O. Signor Presidente, ritiro
questo emendamento.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento presentato all'articolo 5.

MAPA! DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma dopo le parole: {( atti-
vità produttive », aggiungere le altre: «da
attuarsi su decisioni del CIPE che verranno
comunicate al Parlamento con apposita re-
lazione ».

D.5.1. FERRALASCO, LABOR, FERMARIELLO,

GIOVANNETTI, PINNA, VIGNOLO,

LUZZATO CARPI, DALLE MURA

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. SignOirPresidente,
l'eme.ndamento si illustra da sè. Nel testo
originario, quando si parlava di obbHgazio-
ni del Mediocredito c'era pratiaamente la
finalità del prelievo forws,o ind.irizzato chia-
rame:nte verso la picco'la e media industria.
NeLla dizione attuaJe, essendosi scelto 10
strumento dei buoni del tesoro, si palr.la un
po' genericamente di settori produttivi.

L'emendamento non ha fors.e una. grandis-
sima importanza, ma serve per indicare la
necessità che il CIPE fornisca una melazio-
ne annuale al Parlamento per far edotto il
Parlamento stesso sulla destinazione di que-
sto prelievo forzöso.

P R E S I D E N T E. InViito Ja Commis-
sioo,e ed il Governo ad espmmere il parere
sull'emendamento in esame.

R O M E I, relatore. l relatari nella ilmo
relazione e durante il .Javoro de1la Commis-
sione esprimevano l'auspicio che il Governo
'informasse ti,l Parlamento sull'impiego di
queste somme. PersonaLmente però nOil1d-
tengo che ciò debba tmdursi rimuna no:rma

di legge, ma comunque mi ,rimetto alla vo-
looJtà del Governo.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Gover-
no è contrario per il semplice motivo che H
CIPE ~ che ho l'onore di presiedere ~ ha

molti poteri, ma non que-Ho di legiferare. Le-
giferate e pod la legge può anche demandare
al CIPE le specificazi.oni ulteriori.

Pertanto, sotto questo profilo, non riterrei
che i proponenti dovesseI1o Í'Ilsistere nel-
l'emendamento, altrimenti Isi dovranno met-
tere queste somme in un apposito capitolo e
ne verrà un'interpretazione complessa, per
cui l'intenzione dei proponenti verrebbe
frustrata nell'esecuzione.

Prego pertanto di rit1rare l'emendamento.

P R E S l D E N T E. Senatore Ferrala-
seo, insiste per la votazione dell'amenda-
mento D.S.!?

FER R A L A S C O. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Ì!. così esaurito l'e-
same deg1i emendamenti.

,Pass1iamo ora alla votaZlione del disegno
di ¡legge nel suo articolo UI1iico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P l . Onorev.ole P're-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli coUe-
ghi, lIa travagliata discussione del deoreto-
legge n. 699 lascia il Gruppo socialista estTe-
mamente insoddisfatto, soprattutto per la
mancata accettazione dell'emendamento che
riduceva :la valâ:dità del provvedimento al
1977. Il meccani1smo della ,scala mobile è
stato conqu1stato dai lavOl:atori con grossi
sacrifici, aan una dura lotta che non può e
non deve essere vanificata con un provvedi-
mento del Parlamento che cancelli con un
<;emplice tratto di peiOJl1.a1a sua val1dità: è
proprio la scah mobile che ,rappresenta il
salto di qual.ïtà nelle lotte dei Javor,atori che
sono andate orientaJndosi in UiJ1.processo al-
tamente qualificante verso conquiste che non
erano di puro e sempil:iceaumento dclle ¡retti-
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buzioni, ma di carattere normamvo-salamiale,
ed inalt:[~eessa diminui'sce con appropriato e
automatico meccanismo le cause di confIit~
tuali tà.

Ecco perchè l'aver voluta, da parte del
Governo e della Democrazia cristiana, porta-
re avalllti questo decreto-legge costituisce, a
giudizio dei sooiaI.isti, una mdebita iÍi11terfe-
renza nei confmnti dei sindacati e degli im-
proodito'ri che devono, a mio giudizio, deci-
deœ in piena autonomia ciò che Idberamen-
te hanno a suo tempo contretlt.ato e concor-
dato. Tanto più grave è la posizione del Go-
verno i'il quanto da una pa,rte sollecita al
d.iwlogo Je parti e dall'altra, con mossa giros-
solanamente pesante e impopolare, esercita
una pressione psicalogica assai squalifican-
te. CÜ111 ciò non intendo tog1iere alCUJla pre.
rogativa al Governo e tanto melllo al Pada-
mento, sovrano nel legiferare, ma è fin trop-
po evidente che sola dopo che awà constata-
to l'assoluta impossibilità di accordo tra le
parti, il Parlamento potrà, anzi dovrà a mio
giudizio, intervenire con 'Obiettività anche
se noi sociruLis.ti, come disse una volta il
compiamto Brodolini, siamo da una parte
sola: da,lIa parte dei lavoratori.

Che H Governo sia incerto e diviso su que-
sto p.rovvedimento e soprattutto sul come e
in che modo portario ÍIIlporto è stato Jarga-
mente confermato dalla presentazione lampo
degli emendamenti da parte del sottosegreta-
ria Abis, poi alt.rettanto œapidamente fatti
riHrare dopo che.il coro di proteste di tutti i
pal~titi dell'arco democratico e l'evilidente
~paccatura della Democr.azia 'cœistiana, appa-
lesavasi proprio nella seduta congiunta del~
le Commissioni finanze e tesoro e lavoro, ave-
vamo suscitato nel Governo il provvidenziale
ripensamento con il conseguente ritiro de-
gli emendamenti.

Dato che era ed è tuttora per acqui-
sito che il blocco totale della scala mobi:1e
era ed è irrealizzabile, bene av.œbbe fatto il
Governo a non 1ncammilllarsti su una strada
a fondo deca e assai pericolosa per la sua
stessa sopravvivenza. Ma poichè, per dI 'ThOto
adagio, « cosa fatta capo ha» eaoo che sia-
mo stati costretti a disoutere un provvedi- '
mento che comporta grossi sacrifici per co-

loro che i sacrifici li famlllo giornalmente,
per i prestatori d'opera ohe pagano le ,tasse
e che per qualche parte politica sono tÍ ool~
pevoli dell'inflazione galQPpante, pl1obabil-
mente anche del disavanzo della bilancia dei
pagamenti. Ebbene, queste asserzioni SO'110
ormai « aria fritta» e vanno .ulllavolta per
sempœ fe.rmalTIente respinte. Certo, un fatto
pœciso ed emblematico è ormai assodato:
che .i:llavoratore italiano paga Je ¡imposte per
coloro che hanno espartato migliaia di mi-
liardi all'estero, per coloro che fanno re sot-
lofutturazioni e Je sovrafatturaziJOni, per co-
loro che malgrada la 159 continueranno a
pugnalare il nostro paese alla schiieilla man-
tenendo i capitali all'estero, poichè, come
giustamente ha ricordato .H 'senatore Ferra-
lasoo, di galera non se Ille parla e poiohè i
malpagati funzionari del Mmistero .delle fi-
nanze sono pochi ed oberati di arretrati. Per
inciso e per informazione degli onorevoli
colleghi voglio TiOOlrdare che lIlel 1951, pri~
ma anno della denuncia Vanoni, i fun.zJÏOlliari
addetti al controJJo e alla r.ettifìca emno
5.000 per tre milioni di pratiche, mentre
oggi il loro numero è ridotto a 3.522 per 12
milioni di fascicoJi. Un altro dato interessan-
te che mi permetto segnalare perchè IÍ col~
leghi possano medi tarlo è questo: si calcola
che l'evasione dell'IV A da parte degI.i ÎIlldu-
stI1Ìiali, liberi professionisti e commercianti
per il 1975 sarebbe di 4.000 mi>Hamdie Ja. con-
seguente evasione da parte de~le stesse cate-
gorie per quanto concerne l'IRPEF, sempre
per il 1975, sarebbe calcolata in circa 9.000
miliardd. Il 90 per cento degli indus<triali
awebbe dichiarato un ¡reddito am.nuo non
superiore ai 10 milioni, n 92 per cento dei
liberi professionisti un ,reddito inferiore ai
4 milioni.

Ecco perchè di fronte a queste cifre scan-
dailose noi socialisti disapproviamo questa
fretta di legiferare nel campo delLlasca:la mo-
hile da part~ de] Governo. I contribuenti OIlle~
.;ti sanno sahamto che venrarmo colpiti in
modo inesmabile. È quindi H oosto den'ev.a-

, siane e >noncerto il costo deI lavoro che por-
ta ai sacrJici che farse ancora una voLta 'sa-
raDlIlo gli stessi a dover sopportare.

Pokhè tutti concorda'ilO che la busta paga
netta, qUell,lache ÎIlltasca ill lavorato.re italia~
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no è tra le più leggere d'Europa, rivolgiamo
aHora la nostra attenzione alle altre voci che
aumentano in modo abnarme ed insopporta~
bile il costo del lavoro. Tutti soono che SOlIlO
i costi socia:1i che 10 appesantiscono, oosì 00-
me s'1sa che sono i costi dell~ ma>ter.iepIìÌme
t;; soprattutto del greggio che gravano sui
prezzi e quindi sulla orescita selvaggia del-
J'inflazione. Queste sono l,e due voci sulle
quali si deve .operare in mi,sura concreta, pre~
cisa e puntuale: ridurre i consumi, quindi,
non cert.o .i salari taglieggiati giornalmente
dall'aumento crescente dei prezzi dei beni
di prima necessità, quali gli alimentari, come
ben sanno tutti coloro che li acquistano e
li trovano a prezzi sempre crescenti.

Venendo aHa conclusione della mia di-
chiarazione di voto espr.imo la speranza che
le parti direttamente interess.ate concludano
la trattativa prima che scada il termine per
la conversione in legge del decreto. In caso
contrario lasciarIo deoadeœ sarebbe stata :J
giudizio del Gruppo socialista lia soluzione
migliore.

Coofermo quindi che non vi sa:rà approva-
zione dei sociailisti contro la volontà e la
contrattazione lliberamente espressa dai sdn-
dacati e dagli imprenditori. In particolare,
var.iaz'¡olIlidel paniere della scala mobile [lon
potranno per noi socia:lis,ti che essere con-
corda:te con le ¡rappresentamze sindacali:.

Abbiamo accolto con s.oddisfazdone che il
pres.tito forzoso sarà oostituito in buoni del
tesoro.

Ci auguriamo infine che .il Governo voglia
prendere parte attiva e faciŒi1J3Ire1e trattative
in corso tra le forze imprenditoriali e quel-
le ,del lavoro.

Concludendo, esprimo a nome del Gruppo
sociaUsta l'astensione fortememrte critioa au-
spicando infime che il Governo voglia acco-
gliere la nos:tra pmposta di Ilitirare il dccre~
to.Jegge o quanto meno lasciarlo decadere.
(Applausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a parla9."e
per dichiarazione di voto il senatore Venan-
zetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. S1g¡nor Presidente,
onorevoli colleghi, in sede di dichiarazione

di voto illon starò a soffermarmi sulle consi-
derazioni che ho avuto occasi'Üne di esporre
k9."Ìa nome dei senatoDi mpubblicani. D'al
tra parte anche il dibattito di oggi, .in crela-
zioue agli emendamenti presentati, e la di-
chiaraziOJ1Jedi voto del collega Luzzato Carpi
mi sembra che non abbiano cont:cibuito a
chiarire le motivazioni di quest'O decreto-
legge.

Si è insistito molto sul problema della sca-
la mobile, sul fatto che s,i interrcI1isce nella
contrattazione sindacale, mentœ n decreto-
legge ha un campo di ,applicazilione ben pre-
c1so e limitato. Si It9."attain pratica di un pre-
stito forzoso al quale vengono chiamati solo
alcuni c<ittadini con certi redditi. Questo è
forse ,¡¡motivo p:dncipale per 'cui non appro-
viamo il provvedimento. R:iteniamo 1nf3>tiÏ
che nel.Ia situazione economica attuale non
vi sia tamto la necessità di nicoI1rere a prestiti
forzosi, quanto l'esigenza ,di incidere profon-
damente sulle cause che sono all'origine del
pI'Ocesso inflazioni,stico e quindi della Ol1isi.
economica de] paese. Ed a [),ost9."Oparere il
decreto-legge non va 1n questa direzione per-
chè non incide minimamente sul problema
del costo del lavoro.

Avevamo fatto una proposta che d .relatori
ed il Governo non hanno voluto accogliere,
cioè quella di ¡lasciare per H momento oon-
gelate queste somme presso ]¡e aziende, in
attesa che la contrattazione ,sli:ndacaleai chia-
risca quali saramno i nuovi teI1ITlÌillidei rap-
porti tra lavoratori ed imprenditori, in par-
ticolare per quanto attiene wl oosto del la~
varo per unÍ'tà di prodotto. Solo in quel qua-
dro potevamo decidere fa destinazione di
queste somme. Viceversa, così facendo, con-
geliamo in buoni del tesoro somme che, no~
nosta>IllÌe l'enunciazione dell'artiao1o 5, non
sapphitmo oon ceI1tezza come sa,ranno utiliz~
za,te. Abbiamo i>ltimore, onorevole Ministro,
che serviranno a copri:re i buchi esistenti in
così elevata misura nena spesa pubblica.

Pertanto non siamo favorevoli wl decreto-
legge. Non vogliamo affront3Jre e risolvere
il problema della scala mobtIe 1egislativa~
mente, ma non c'è dubbio che da parte del
Presidente del Consig1io, nella dichiarazio-
ne resa alla Cameir'a dei deputati, è stato af~
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fermato esplicitamente che, se le parti sociali
han avessero trovato un accordo entro un
certo periodo di tempo, il Parlamento e il
Governo sarebbero dovuti 1ntervenire. Inv~~
ce oggi abbiamo assistito ad UiIla certa roD-
nifestazione, a mio giudiZJio 1I10ncorretta,
rispetto a questa impostazilOne. Votare per
la ,riduzione uheI1iore del termine °

per l'ab.
bassamento del tetto evidentemente può sal-
valre una certa posizione esterna, ma [lon
contribuisce aMa chiarezza che dO"Vir:ebbees-
serci tra le forze politiche e nei riguardi dei
cittadini e dei lavoratori. Che senso aveva
uno scontro sui 6 o sugli 8 miliO[}i, creando
anoora una volta una giungla nelle detrazio- ,
ni? Abhiamo già concesso una detrazione di
24.000 lire sulla benzina per i redditi inferiori
eIÌ 6 milioni, c.reando anche un caos in que-
sto settore che si aggiungerà alle difficoltà
già esistenti.

Così non possiamo non sottolinealre anche
in quest' occasione come questo provvedi-
mento in certa parte è iÌ'ilgiusto nel momento
in cUiÌè anche la conseguenza di un altI10 er-
rore che è stato commesso a propos1to del
famoso cumulo dei redditi.

Questa è una conseguenza; infatti una fa-
miglia nella quale lavora un solo componen-
te, con un reddito che supera i 6 o gli 8 mi-
lioni, ha la scala mobile bloccata, mentre le
famiglie con due redditi di 5 milioni 'l'uno
non subiscono il blocco della scala mobile.
E questo è profondamente ingiusto, ed è la
conseguenza dell'errore che si è voluto com-
mettere coscientemente, per demagogia.

Nei mesli SCOI'si, a proposito del cumulo
dei redditi, assieme ai colleghi della Sinistra
indipendente, noi repubblicani abbiamo com-
battuto quella battaglia. Oggi assistiamo alle
conseguenze. Aggiungiamo iÌngiustizia ad in-
giustizia e dobbiamo dichiarare ciò con for-
za di fronte al paese, ai lavomto1l1i. Ad erran
seguono errori e noi non vogliamo commet-
tere oggi, onorevo.le Ministro e onorevoli col-
leghi, altri errori. Il provvedimento [lon ci
soddi,sfa e solo per motivi poHtici di ordine
generalle no.n votiamo cont:r.o e oi limitiamo
aLl'astensione, ma il nostro voto favorevole
non ci sa:rà assolutamente.

P R E S I D E N T E. È'.isoritto :alparlare
per dichiarazione di voto IÌl senatore Garoli.
Ne ha facoltà.

GAR O L I. Signor Presidente, stgnor
J\1inistro, onorevoli colleghi, l'ampio dibat-
tito. che si è svolto nelle Commissioni 6a ella
congiunte e patÌ in Aula suLla con¥ocsiolI1e in
legge del decreto-legge relativo alla corre-
sponsione degli aumenti retributivi dipen-
denti da va'riazioni del costo della vita (iJ1~
giustamente definito decreto di blocoo della
scala mobile) ha avuto il pregio di far emer.
gere ,Leposizioni di ogni forza poHtica, delle
organizzazioni sindacali e aIllche delle orga-
nizzazioni imprenditoriali. iGiò non solo in
ordine al problema speciJfico del risparmio
forzoso che il decreto affronta; il dibattitP
è andato oltre ~ e non poteva essere altri-
J.lenti ~ per affrontare i temi di fondo posti
dalLa crisi che da tempo scuote il paese.

Nel momooto di espdmer,e il nostro de1Ì-
nitivo atteggiamento ~~ il nostro sarà un vo-
to di astensione ~ ci preme l11Ion,tanto ¡tor-
Imre su temi e problemi che sono stati og-
getto di opinioni contrastanti ooI corso della
discussione (o di opinioni non aonvergen-
ti, come s.crivono i mlator:i nella relazione)
quanto ribadire invece le convdnzioni, già
espresse qui dal senatore Li Vigni, che ci
hanno guidaH in una azione tendente 1mpri-
mo luogo a consentire ,la oonv.ersiOlllein Jegge
àel decreto in tempo utile, rispettando quin-
di le scadenze, in secondo luogo a respim.ge--
re piroposte peggiorative dinaccettabili, corne
queUe contenute negli emendamenti presen-
tati dal Governo in una certa fase della di-
scussione, in tCTZOluogo a migliorare ¡jllcon~
tenuto del pl1ovvedimento, giaoohè mai lo
abbiamo accettato come aro colato, per Ten~
derIo corrispondente a criteri di equità e di
giustizia.

Vogliamo ribarnre insomma '1eIragiOlt1Íche
ci hanno spinto a mantenere un atteggiamen-
lo di critica ferma ma aostruttiva tIlci con~
fronti di un provvedimento che nO[}ha certo
suscitato molto entusiasmo nel paese, ma
che inv:eoe ha sollevato dubbi, perplessità e
proteste .in quella parte della popolazione
che Sii è sentita colpita, come ha suscitato
allaiI"meanche ka i lavoratori a basso :reddito
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nel timore che, partendo drui ¡redditi medio~
ahi, la scure del p.relievo forzoso si: potesse
abbattere, cammin facendo, anche sui bassi
redditi, fino a dilltaccare le basi fondamentali
d.ella scala mobile, ritenuta a ragione una
deUe più impOtrtanti conquiste del movi~
mento dei lavoratori :iJta,uani.

Ci ha mossi anche in questa occasione,
onorevoli colleghi, la consapevolezza preci-
sa della gravità della orisi in cui il paese è
stato oacciG\Ito.I dati sulla s:ÎJtuazione, diffusi
d.el Testo anche nella giornata di ieri dal-
l'ISTAT, sono molto preoccupanti e nom.pro-
mettono nulla di buono nemmeno per il
:;:n'ossimo futuro. A fronte di un inoremento
della produzione indust'l1iale che nel mese di
settembre ha registrato una crescita del 14,8
per cento, confermando la ¡tendenza posd,tiva
dell'amdamento della produÚone dei mesi
passati, si regist,ra il ristagno deH'oocupazio-
ne fissa nel settore dell'industria; il oontinuo
galoppare dell'<Íinflaz'roneche registra un au-
mento medio dei prezzi all'ingrosso nell'an-
no ~ si dice ~ addirittura intorno al 30 per
cento; il raddoppio dei debiti dei conti con
l'estero rispetto alla già grama annata del
1975. Una situazione dunque che non è pos-
sibile affrontare e risanare con piccoli accor-
gimenti .o eon pannicelli CG\Ildd,ma che ri-
chiede uno sforzo grande di tubte Je forze vi-
ve del paese. E se si vuole evitare che tutto
il peso della cr,isi cada ancora una volta sul-
k spaI.le di opemi, di contadini, di ¡lavora-
tori. oon bassi Tedditi e Don pensioni ancora
più basse, è giusto che siano chiamati a faœ
adeguata parte coloro che godono di con di-
ziOJ:1imigliori¡ oltre a quelli, natumlmente,
che hail1l1osempre tratto vantaggio special.
mente O1;ell'epoca del miracolo ecoIllOmko e
che spesso traggono nuovi vantaggi anche
nei momenti di crisi.

Si tratta allora di affirontare come si deve
i gravi problemi dell'i:nflazione e iJ pericolo
della recessione e della disoccupazi:one posti
alla ribalta della crisi. E nel contempo si
tratta di agire per creare nuove basi su cui
fonda\I"e. uno sviluppo stabile, economico e
s.ociale, su cui fondare una s.ocietà i:n cui co-
mÌ!nioino ad affermarsi veramente i prnncìpi
di giustizia e di eguaglianza.

:È soprattutto questa p~ospettiva, onore--
vale Presidente, onorevoli colleghi, è soprat-
tutto questa certezza che non apprure chiaŒ'a
agli occhi di grandi masse oggi. Il Governo
con i suoi affrettati provvedimeIllti emaTIati
un po' a raffica o a mo' di doccia scozzese
dà spesso !'impressione di ricorrere affan-
nosamente a certe operazàJOni di dparazione
di falle. Non si intravvede con chiarezza, in-
somma, una linea di az10ne tendente a ri-
muovere le cause che hanno spinto il paese
su una china rovinosa. Nel contempo si fan-
no sempre piÙ consistenti certi attacchi: da
chi manovra la leva dell'i:nflaZlione per spin-
gere indietro per questa VlÍaÌ lavoratori dal-
k posizi:oni conquistate, a chi attacca lil si-
stema della scala mobile in modo furioso e
indiscriminato, ad G\Iltriche manov,rano per
riLorn,i a scontri frOl1ta:1dallo scopo di di-
struggere 11tessuto demooratdca che ,si è an~
dato costruendo nell'azione UDiitaria di tutti
questi anni e che ha preso particolare spinta
con i,l voto del 20 giugno del 1976.

Intendiamo dire che quando si manifesta-
no dubbi e diffidenze tra i lavomtori (come
del resto si sono manifestate anche nei con-
frOillti di un provvedimento come quello al
nostro esame) delle rag1oI1livi sono, non ul-
tima quella del timore di finke per conoorre-
re, e con sacrifici non comumi, a qualche ope-
razione di mero aggiustamooto per lasciare
nel sistema poi le cose come stanno.

Che cosa ci ha mosso, allora, anche in
quest' occasiÍone sulla linea di una posizione
costruttiva? Ci muoviamo da uma posizione
di forza che è data daHa fiducia che abbiamo
nella forza e nell'unhà dei lavoratori e delle
loro organizzazioni, nella for~a della propo-
sta delJ'unità e della solidarietà di tutte le
forze democratiche per dare finalmente una
guida sicura al paese. Le consultazioni di do-
menica scorsa deJ resto, pur parÚali, stamno
a dimostrare come si è ulteriormente raffor-
zata nel p~es.e ques.ta v:olontà di cambiare,
come stanno a dimostrruI'e quanta possibili-
tà. di avanzare abbia la proposta politica di
cui siamo portatori. È certo che non sO'tto~
valutiamo affatto Í'per.Lcoli ohe sono presenti
nell'attuale situazione, tanto meno quelli
che derivano da posizioni di forsennato at-
tacco alle conquiste dei lavoratori, qui ricor-
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date ie~'i efficacemente dal senatore Ferrala-
soa. Siamo consapevoli però che il mO¥i:men~
to dei lavoratolri, di cui siamo larga ¡parte,
ha oggi la forza per respingere queste pro-
vocazioni e questi attacohi, come ha la forza
per poter avanza,re verso la costruzione di un
nuovo assetto economico, sociale e politico
del paese.

È per le stesse ragioni, quindi, che il mo-
vimento democratico dei lavoratori non può
affatto temere ~ come noi non temiamo ~

un oonfronto anche su temi scottanti (qual~
cuna li chiama scabrosi) come quelli della
struttura del salario, del costo deJllavoro o
l~eEa produttività, in collegamento con i
problemi della ripresa produttiva, dell'al-
J'argamento delle basi per l'occupazione e in
collegamento naturalmente con J'aZ\Ìone per
il superamento della ,crisi che t:ravagl~a il
paese.

T,ra questi temi quello dell'eliminamone
delle superindicizzazioni connesse al mecca-
nismo della scala mobile per certe categorie
(peraltro questi meccanismi perversi non
hanno nulla a che fare ~ questo deve essere
detto qui ~ con gli accordi sindacali che so-
no perequativ,i e che risalgo!t1o é\t11975)a noi
sembra urgente, perchè bisogna eliminare
questi meccanismi abnormi della scala mo-
bile. Su questi p['oblemi siamo pronti ad as~
sumeTe la nostra responsabilità, fermo re-
stando il rispetto pieno dell'autonomia con~
trattuale sindacale.

Concludo rapidamente dä.cendo che avrem~
ma voluto ~ e per questo ci ,siamo impeg¡na~
ti ~ ulteTiO'ri modifiche mig¡liorativ,e e pere-
quati<ve dei decreto al nostro esame. AlcU([le
di queste modifiche sono state accolte, grazie
~mche ad un ampio schieramento che si è rea-
I.iZZ2.tonel corso del confront'O avvenuto in
Commissione e in Aula. Ricordo, per esem-
pio, la riduzione ad un al1IlOe mezzo dell'ef.
flcacia temporale del provvedimento, che è
andata ÌJncontro ad una precisa rich1esta ve-
nuté'. da questi nostri banchi; J'estensiOiI1e
della sfera di applicazione del deoreto anche
ai lavoratori autonomi che si avvalgono di
meccanismi automatici per ,rivalutare d com-
pensi secondo l'andamento del oosto della
vita. Si è così eliminato quello che poteva es-
sere un motivo di oontrasto tra ,Lecategorie.

Ricordo inoltre che si è precisato che le
somm~ prdevate e tramutate in buoni del
tesoro non concorrono alla fonnazione del
reddito ai fini fiscali.

Non sono state accolte altre proposte che
abbiamo posto come quella delI'elevaziO!t1e
del tetto o, in alternativa, quel.Ja di cO!t1sdde~
rare le quote dei 6 e 8 milioni al J:1eitt'Oan-
che deHe ritentue fiscali.

Si sono otten¡¡lte modifiche parnali r.ispet~
to alle proposte da noi avanzate, che non ci
consentono naturalmente di espr~mere soddi-
fazione a conclusione di quest'O dibattito. Ma
soprattutto per noi r:esta ferma la critica di
fondo alla linea del Governo, il quale non
manca certo di attivismo, ma si dimostra
ancora incapace di offrire al paese, chia~
mato a compiere sacrifici non comuni, pre~
cisi punti di riferimento per reali possi-
biilità di sviluppo per l'avvenÌire.

Con queste considerazioni, esprimiamo
sul provvedimento il nostro atteggiamento
di astensione. (Applausi dal!' estrema sini~
stra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. :Ë iscritto a parlare
ìJer dichiarazione di voto il senatore Nencio-
ni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. I1dustre Presidente, si-
gnori del Govern'O, ho l'onore di fare la di-
chiarazione di voto a nome del mi'O Gruppo.
Noi voteremo contro il provvedimento per
le ragioni che ci ha,nno suggerito anche di
non pœsenta,re degli emendamenti.

Votiamo cont.ro per tre ordini di ragioni.

Innanzitutto perchè siamo certi che il
ìxovvedimen1.o è sterile sotto H profilo eco~
nomico ed ,inefficiente se ,lo oonsideriarrno di-
retto a porre le condizioni su cui si potrà
a,rt:icolare la r.ipresa economica.

Il secondo ordine di ragioni è di carattere
costituzionale: il provvedimento dncide ~ e
vedremo le conseguenze successivamente ~

sulla norma contenuta nel primo comma
dell'articolo 36 della Costituzione della Re.
pubblica perchè non è possibile trasforma~
re M corrispettivo del lavoro prestato, nella
quantità e nella qualità, COlIlillimite invali.
cabile di essere sufficiente per le necessità
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dei lavoratori, in assegnati o pezzi di carta
rappresentativi di un credito.

Se .ill provvedimento non fosse lesivo della
norma costituzionale, Isi dovrebbe dire che,
praticamente, sarebbe ammissibiJ.e un prov-
vedimento legislativo che trasformasse in
credito, rappresentato da un œrtidicato azio-
nario, buoni del tesoro o altro titolo, l'intero
emolumento corrispeW.vo. Onorevole Mini-
stro, non è questione di misura; o il provve-
dimento è costituzionale o è incostHuzioI1aJle,
non è questione assolutamente di misura. Il
rilievo relativo aHa misura mi ocmvince del-
la vaiLidità della nostra tesi. Se non ledesse
l'articolo 36 e fosse concepibi1e un prestito
forzoso potremmo anche discutere della
negoziabilità o no del titolo ai' fini del pre-
stito, ma si inciderebbe sull'articolo 3 della
CostÌ!tuÚone. DUiIlque,¡riassumendo, il nostro
voto contrario e la nostra astensdone dal
vivace certame per gli emendamenti deriva-
no dal fatto che non potevamo cancellare
questi tre punti, perchè IaVirebbe significa-
to cancellare il provvedimento; ciò giustifi-
ca il nostro voto contrario.

C E N GAR L E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P IR.E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N G A IR.L E. L'U ottobre il Gover-
no presentava il decreto-legge n. 699 al no-
stro esame. Si tratta di un provvedimento
che, vale la pena di ribadire, non blocca nè
modifica il meccanismo della scala mobile.
Si è parlato, e molto, di blocco di questo stru-
mento, che, non va dimenticato, è una con-
quista sindacale che come forze politiche ab-
biamo il dovere di rispettare. Non si tratta
nè di un blocco nè di una decurtazione della
scala mobile ma di una trasformaZlÌone degli
incrementi per alcune fasce di lavoratori,
dando per tali incrementi buoni del tesoro
anzichè carta moneta. Certo, noi auspichia-
ma che il meccanismo della scala mobile ab-
bia ad essere rivisto, specie per alcune cate-
gorie, che esso sia più adeguato alla realtà e
non diventi veicolo che produce inflazione
anzichè tutelare il potere d'acquisto dei sala-

ri. Riteniamo però che questo attuale reale
problema vada risolto nella stessa sede in cUJi
è nato; vale a dire nell'accordo tra le parti
interessate. Questo rispetto dell'autonomia
sindacale non ci esime ovviamente dall'inter-
venire nei modi più adeguati per ottenere
quegLi obiettivi che giustamente i relatori As-
sirelli e Romei (che ringrazio) hanno indicato
nella Joro relazione; vale a dire: contenimen-
to della domanda interna per evitare un ulte-
riore squilibrio della bliancia dei pagamenti
e spostamento di risorse dal settore dei con-
sumi a quello degli investimenti. Questo è
quanto si prefigge di ottenere il Governo con
questo provvedimento; e questa azione non
può che trovarci consenzienti, visto che in
tempi eccezionali, come questi, vanno adotta-
ti provvedimenti eccezionali. L'ecceZJionalità
del provvedimento la si desume daMa sua du-
rata e dalla vdlontà che tutte le parti politi-
che e sociali hanno dichiarato, in ordine alla
necessità di uscire presto dalla grave crisi
che travaglia il paese. Questa volontà l'ab-
biamo raccolta nel corso delle audizioni che
le IPresidenze deLla 6a e 11a Commissione han-
no avuto con i sindacati dei lavoratori e de-
gli imprenditori. ,In talle occasione è stato
ribadito il concetto che con questo provvedi-
mento non si poteva tentare di risolvere il
grosso, attuale problema del costo del lavo-
ro. Questo argo;rnento è lasciato alla ,tratta-
tiva in corso tra ¡Jeparti, che ci auguriamo
porti a concreti e solleciti risultati. In que-
sto senso va vista J'iniziativa presa da me, dal
collega Segnana e dai due Tetlatori tesa ad
ottenere che il Governo non insistesse negli
emendamenti estensivi del provvedimento
che aveva presentato. ,IJ Governo ha accolto
la nostra richiesta che era tesa a favorire le
trattative in corso e il suo responsabile atteg-
giamento va visto nella sua giusta dimensio-
ne; qudla, cioè, del concreto rispetto dell'au-
tonomia sindacale che caratterizza ogni de-
mocrazia.

In questa direzione va inteso Œ'appello che
il Presidente del Consiglio ha rivolto aUe par-
ti interessate, stabilendo un termine che non
vuole avere carattere ultimativo, ma intende
dare la dimensione dell'urgenza che bisogna
avere per correre rapidamente ai ripari, se
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non vogLiamo che la più iniqua delle tasse
sui poveri, !'inflazione, abbia a vanificare
ogni sforzo teso a farci uscire dalla crisi. Ci
rendiamo conto che illdecreto che siamo chia~
mati a votare è ,impopolare, ma un Governo e
un Pavlamento responsabili hanno il diritto
e il dovere di adottare provvedimenti impo-
polari quando questi si rendono indispensa-
bili e indilazionabili come è nel nostro caso.

Questo provvedimento, che, non va dimen~
ticato, era stato a suo tempo proposto da,llc
stesse organizzazioni sindacali, interessa per-
cettori di reddit<i medio~alti ed in questo sen-
so opera una giustiZlia perequativa facendo
dare di più a chi più percepisce. Questo ri~
sparmio forzoso, va ribadito, è finalizzato ad
invest,imenti; a quegli investimenti senza dei
quali non è possibile pensare ad una ripresa
produttiva 'che salvaguardi e sviluppi l'occu~
pazione. E lIa difesa e l'aumento dell'occupa-
zione non possono che essere l'obiett<ivo pri-
mario di tutte le forze pOl1ittichee vanno per~
seguiti con 1'impegno di tuttÎi, per cui riesce
molte volte incomprenSiibile il facile rioorso
a certi scioperi, mentre si ricoiThosc.e¡la neces-
sità di aumentare e migliorare la nostra pro~
duzione, se non vogliamo perdere i mercati
esteri.

Onorevoli colleghi, nell'annuciare il voto
favorevole del Gruppo della Democrazia cri~
stiana al decreto~legge al nostro esame, siamo
a ribadire dj nostro fermo impegno ad ope-
rare perchè i provvedimenti annunciati dal
Governo e sui quali c'è stato recentemente
un voto aUa Camera siano ¡rapidamente ap-
provati. Non intendo far polemiche, ma mi
corre J'obbligo di dire al collega Ferralasco
che alla DemocraZlia cristiana non può essere
mossa nessuna critica in ordine alla sua de-
mocraticità nè tanto meno può essere accu-
sata di non accettare iŒconfronto con le altre
forze politiche quando ha scelto la sede natu~
raIe per tale confronto, vale a dire il Parla~
mento. In questa sede la DC ha, çiimostrato
e dimostra di saper cogliere ogni realistico
contributo che possa aiutarla nel difficile
compito di governare, pur non disponendo di
una maggioranza. Ai nostri critici, a coloro
che ci accusano di voler far tornare indietro
il paese, didamo che la nost'ra volontà è esat-

tamente l'opposto ed in questo senso va vi-
sto tI nostro impegno a che i provvedimenti
come la riconversione industriale, l'occupa-
zione giovanile, la tutela della donna lavora-
trice, la riforma del collocamento, diventino
quanto prima leggi dello Stato. Per attuare
tutto ciò, per ottenere ,tutto questo, data la
situazione, oocorre passare anche attraverso
l'approvazione di provvedimenti impopolari
ma necessa:r.i. È un periodo, che ci auguriamo
breve, che ci costringe a fermarsi non per
tornare indietro ma per andare avanti. Uno
stop and go che può e deve essere visto con
fiducia dal paese e drugli stesrsi cittadini ai
quali chiediamo dei sacrifici. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
isoritti a parlare per dichiaraÚOille di Viota,
metto ai voti ,il disegno di legge nel suo arti-
colo unico, con le modifiche apportate. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Iinvito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellanze
pervenute alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

BONAZZI, TEDESCO TATÖ Giglia. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e della sanità. ~

A seguito dei gravissimi fatti. rilevati al ma-
nicomio giudiÛario sito a Reggio Emilia,
venuti alla luce grazie all'intervento dell'Am-
ministrazione comuna}e ed all"1nchiesta con-
dotta da apposi t'a oommis,sicme della Re-
gione;

tenuto conto che i fatti medes>imi hanno
determinato ordini di oaûtUiI'a contro il di-
retto.re ed il contabile dell'istituto;

considerato che si tmtta deH'ultimo anel-
lo di una lunga catena di episodi sconvol~
genti e di atrocità ai danni dei ricoverati nei
man:Îicomi giudiziari, clamorosamente emer-
si ad Aversa e alltmve;
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valutato che la situazione chiama in carusa
l'istituzione in quanto tale e che sanarla pœ-
suppone di superare J'istÍJtuzicme s.tessa,

Siichiede al Govemo ,se non intenda:
accelerare i tempi per pervenire, con la col-

laborazione delle Reg10ni e degLi Enti loca-
li, a cOŒlvenzioni che cons,entano ai detenuti
affetti da malattia mentale di essere curati
nei normali presìd:i sanitaLi;

>Íintensificare d'opera di vigiÌlaJn:zJae di con-
trollo contro ogni abuso nei rÏiCoveI1Ì,tenen-
do conto che molti dei pJ:"'esentinei manico-
mi gi'lldiziaJ1i sono detenuti in attesa di giu-
dizio o condanm:ati inviavi daLle car~i « in
GssenTazione »;

porre prontamente allo studio Je misure,
anche legislative, per la soppress<ione dei
m,mkomi giudi1ziari, in un cOŒlfronto con gli
Enti locali e le forze sooia:li interessate alla
problematica della malatti:a mentale.

(2 - 00051)

FOSCHI, CODAZZI Alessandra, CARBO-
NI, DEL PONTE, ROMEI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ Rilevato che le pensioni di
guerra sono escluse dal collegamento ai mec-
canismi di adeguamento alla dinamica del
costo della vita;

tenuto conto che il processo inflazioni-
stico in atto corrode progressivamente i trat-
tamenti pensionistici in vigore,

gli interpellanti chiedono di conoscere gli
intendimenti del Governo circa le rivendica-
zioni deHa categoria, contenute nella piatta-
forma dalla quale la Commissione finanze e
tesoro della Camera, nella passata legislatu-
ra, aveva approntato delle indicazioni eviden-
ziando le seguenti priorità:

a) rivalutazione delle pensioni di guerra
su basi analoghe a quelle riconosciute ai cit-
tadini divenuti inabili per causa di lavoro;

b) aggancio delle pensioni privilegiate
di guerra alla dinamica salariale nella misu-
ra in cui tale diritto viene riconosciuto alle
pensioni del pubblico impiego;

c) soluzione della questione degli incol-
locabili;

d) snellimento delle procedure della Di-
rezione generale delle pensioni di guerra e

della Corte dei conti, con assoluta preceden-
za per coloro che sono in attesa di giudizio
sulla causa per la quale viene chiesto il ri-
sarcimento.

Gli interpellanti, pur consci delle gravi dif-
ficoltà del momento, ritengono doveroso
ugualmente un attento, benevolo esame dei
suesposti problemi che investono una cate-
goria particOilarmente benemerita per >il
Paese.

(2 -00052)

FOSCHI, CODAZZI Alessandm, CARBONI,
DE GIUSEPPE, ,PACINI. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni e delle fi-
nanze. ~ Per sapere se siano al conœnte del
diffuso malcontento causato dal deareto del
Presidente della Repubbliica dell 29 ottobre
1976, n. 726, concernente ,l'aumento delle ta-
riffe postali, segnatamente al gruppo 2°,
stampe periodi.che spedite in abbonamen-
to, il cui rincaro (per la prima fascia è del
1.000 per cento) ha determinato gravi scom-
pensi, a danno sopmttutto dei piccoli enti e
associazioni.

Infatti, l'avvenuta introduzione delle fasce
(fino a 2.000 esemplari lire 20, da 2.000 a
5.000 lire 10 e, oltre i 5.000, lire 7), favo-
risce gli utenti di certe dimensioni e pena-
lizza fortemente i piccoli che, nella quasi
generalità, svolgono una utile attività for-
mativa e informativa, a vantaggio di cate-
;sode sociali ben determinate, quindi nella
linea di potenziamento del pluralismo so-
ciale.

D'altra parte si fa osservare, ad esempio,
che, di contro, le stampe propagandistiche
di carattere commerciale, di ben altre pos-
slbiHtàeconomiche, di oui al gruppo S°,
hanno registrato, con l'introduzione delle
fasce, aumenti irrilevanti.

Infatti, fino ai 2.000 esemplari, la tariffa
è stata elevata cl:! lire 13 a lire 35, mentre
fino a 5.000 esemplari l'aumento è stato di
sole lire 5 (da lire 13 a lire 18).

Per quanto esposto, gli interpellanti chie-
dono di sapere se i Ministri in indirizzo non
rHengano, secondo le rispettive competenze,
di proporre modifiche al vigente decreto del
Presidente della Repubblica n. 726 che ten-
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dano sostanzialmente ad uniformarsi ai se-
guenti criteri, senza diminuire il gettito tri-
butario complessivo per il pubblico erario:

1) eliminare le fasce al citato gruppo 2°,
voce n. 5, ripristinando una tariffa media
unica, uguale per tutti gli utenti, contenuta
tra lire 6-8 per ogni esemplare;

2) considerare conseguentemente vali-
do, ai fini della spedizione postale di cui al
gruppo 2°, il plafond minimo di 1.000 esem-
plari;

3) recuperare l'eventuale minore entra-
ta ritoccando le tariffe del gruppo 5° (stam-
pe propagandistiche di carattere commer-
ciale), anche in coerenza all'obiettivo di pun-
tare sulla disincentivazione dei consumi in-
dividuali.

Gli interpellanti ritengono che l'unifica-
zione tariffaria semplifichi ~ oltre tutto ~

il lavoro per l'Amministrazione delle poste,
in quanto l'introduzione delle fasce ha com-
portato necessariamente un più articolato
e complesso impegno gestionale del servizio.

Atteso il carattere sociale ed egualitario
che ispira l'interpellanza, si ha fiducia che,
mediante l'opportuno riesame del provvedi-
mento in vigore, si risolva in positivo il
problema nel senso indicato.

(2 -00053)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I n E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunZ1Îo delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, ARTIER!. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del tesoro. ~ ,Premesso:

che il Banco di Napoli, attraverso la so-
cietà SEM, è proprietario di un immobile
sito in zona centrale della città di Napoli e
di varie testate giornalistiche, tra cui alcune
di lunga tradizione e di notevole diffusione,
quali «Il Mattino» e «Il Corriere di Na-
poli »;

che l'editore Rizzoli, avp.ndo già ottenu-
to un contratto eLiedizione, intende rendersi
acquirente dell'immobile, del macchinario e
delle testate a prezzo ch~ si ritiene di gran
lunga inferiore a quello effettivo;

che essendosi deliberato di rifiutare 1a
offerta per ottenere un prezzo corrisponden-
te al valore effettivo, secondo criteri applica-
ti anche in altri casi, la Banca d'Italia ha
sospeso la deliberazione, determinando così
un grave danno per il Banco,

gli -interroganti chiedono di conoscere i
motivi per i quali la Banca d'Italia ha preso
un così grave provvedimento e quali passi
si intendono adottare per evitare una grossa
speculazione ed un evidente favoritismo a
favore di gruppi ben œterminati.

(3 -00204)

SIGNORI, AJELLO. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Premesso che i diritti civili
e democratici ribaditi, anche di recente, dai
Paesi partecipanti alla Conferenza di Hel-
sinki sono valori insopprimibili per tutta
l'umanità, gli interroganti esprimono la pro-
pria convinta solidarietà all'appello del co-
mitato costituitosi a Varsavia per la difesa
degli operai polacchi perseguitati ed incarce-
rati per aver partecipato, nel giugno 1976,
a manifestazioni di pmtesta contro dl 'Caro-
vita.

Dal detto appello si apprende che le au-
torità di quel Paese, in questi ultimi giorni,
hanno promosso contro i lavoratori implica-
ti nelle gravi vicende del 25 giugno e contro
le loro famiglie una nuova campagna di « ter-
rore, repressione e intimidazione »; il leader
di quel Paese addirittura ha definito gli ope-
rai di Radom e della fabbrica « Ursus» dei
«(ribelli» e «gente che trad:üsœ la propria

Patria ».
Ciò detto e premesso, gli interroganti do-

mandano quali iniziatirve il Governo italiano
ha preso o intende prendere per informare
il Governo polacco del grave turbamento pro-
vocato in Italia da tali avvenimenti e per in-
vitado a mettere in atto misure tendenti a
porre fine all'attuale deprecabile stato di
cose.

(3 - 00205)
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NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BA~
SADONNA, BONINO, CROLLALANZA,
FRANCO, GATTI, LA RUSSA, MANNO, PA-
ZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE, TE~
DESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~

Con riferimento alla complessa operazio-
ne finanziaria che ha permesso la part.e-
cipazione del Governo Libico del « democrati~
co» Gheddafi all'assetto proprietario del ca-
pitale della FIAT ed il perfezionamento di
rapporti finanziari che si risolveranno in una
maggiore partecipazione azionaI1Îa ed in un
rappol1to creditizio, operazione che trasfor-
ma il volto di una delle più grandi aziende
italiane, gli inter.rogan1i 'Chiedono di cono-
scere se il Governo era informato dell'ope-
razione, che comporta un aumento di capi~
tale di notevole dimensione, e quale valuta-
zione politico-economica il Governo stesso
abbia espresso sull'operazione sotto il pro-
filo economico e sotto il profilo della sostan-
ziale rinnovazione dei rapporti sociali e di
lavoro.

(3 - 00206)

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BA-
SADONNA, BONINO, CROLLALANZA,
FRANCO, GATTI, LA RUSSA, MANNO, PA~
ZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE, TE-
DESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Pre-

messo:

1) che una cinquantina di teppisti, con
il volto coperto da passamontagna e armati
di catene, spranghe di ferro le bottiglie molo~
tav, hanno assaltato nei giorni scorsi la ,sede
del MSI~Destra nazionale di Venez¡ia sita in
zona San Marco, lanciando aill'interno degli
uffici numerosi ordigni incendiari che hanno
provocato gravi danni;

2) che Œapresenza di spirito e il co~
raggio di un funzional1io della federazione
presente nei locali hanno impedito che l'in-
cendia causasse più gravi 'Conseguenze alle
persone ed alle cose;

3) che sin dalla mattina elementi della
sInistra extra-parlamentare :minacciavano e
intimidivano i passanti, senza che le forze
deLl'ordine si deoidessero ad intervenire;

dato il grave clima di tensione e di vio-
lenza instaurato in città dalle sinistre extra-
parlamentari che per la terza volta in breve
tempo hanno attentato alla väta della fede-
razione veneziana del MSI-Destra nazionale
ed ai diritti costituzionaJi di esercizio politico
di cospicua parte dell'elettorato,

per conoscere quaLi provvedimenti ab-
biano presiO per la tutela deLl'ordine pubbli-
co, l'incolumità e la libertà dei dttadini.

(3 -00207)

Interrogazioni
con richiesta dì risposta scritta

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già 3 -00185)

(4 -00537)

RUFINO, VIGNOLA. ~ Al Ministm per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per conoscere se corrispondono alla rrealtà
le notizie riferi,te a modifiche intervenute Îirl
relazione all'attuazione del pl1Ogetto specia-
le n. 21 della Cassa per 11Mezzogiorno, coo-
cemente ¡la sistemazione viaria della Cam-
pania interna, attravel1SO il collegamento del~
le due autostrade Roma-Napoli e Salerno-
Reggio Calabria.

Detto collegamento prevedeva l'a costm-
zi>oneeLiun asse v1ario che partendo da Cai,a~
nello aUraversava le zone ,interne della Cam~
pania, toccando i centri urbani di Telese,
Benevento, Gr:ottaminarda €I Lioni, per iOOr~
minare a ContUirsi.

In tale modo si sarebbe realiz:zJato unsi~
sterna viario che, rompendo J'ffisolamento del-
le zone interne della Campania, avrebbe fa~
vorito quegli indirizzi di svi1uppo produtti~
vi agro-industriali preVlisti neLla VaUe del~
l'Ufita, ndl'alta Valle del Sele e nella Valle
dell'Ofanto.

Questo progetto pare che lsia ;stato modi-
ficato nel senso che non sj prevede più i,l col-
legamento diretto GfOittamma;rda-Lioni~Con-
tursi, ma si utiHzzerebbe rultratto autosvra-
da:I.e già esistente GrottaminaI1da-AveJliÏ[lo
con un nuovo percorso attraverso VoltUJ:'ara~
Montella-Nusco, fino a Lioni.

Una taIe V'ariaTIite,aa1Iche'Se potrebbe esse~
re opportuna se inserita nei ,piani della via-
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bHità dell'ANAS, snaturerebbe di fatto il ca~
ratteœ specifico del progetto n. 21.

Le ragioni di fondo che a suo tempo de-
terminarono in termini opzioDiaJd ~l percor-
so interno Grottaminarda~l.Jioni sono e ri~
mangano legate ai problemi dello svHuppo
deUe aree depresse della Oampania intern.a.

nel resto, per quanto ,riguarda la viabilità
normale, ancora oggi, a distanza di Oi~treun
decennio, non si è proceduto ancora aloom-
pletamento della « Ofantina » Illel tratto Ca-
stelvetere-Chiusano e quindi non si comproo-
dono ojmotivi che sono alla base della costru~
zÎone di nuovi t,ratti stradali senza comple-
iaœ quelli già es.istenti.

(4 ~ 00538)

BOGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, dell'agricoltu-
ra e delle foreste e della sanità. ~ Per sa~
pere:

se ritengono che l'indicazione della zona
di Trina Vercellese come suscettibi1e di inse-
diamento di una centrale elettronucleare di
2.000 megawatt, senza che sia stato eseguito
uno studio sistematico del territorio piemon~
tese e senza l1icerche a carattere economico,
ove siano raffrontati i risultati di analisi del
tipo « benefici-costi e rischi» su localizzazio..
ni alternative, debba ritenersi ottimale e coe-
rente can una politica di razionale program-
mazione;

se in una zona come quella di Trina ~

caratterizzata dalla presenza di una coltura
altamente specializzata, la cui sopravvivenza
è condizionata e truIara già compromessa
dalle scarse disponibilità idriche e da delica-
ti equilibri climatici ~ sia consigliabile un
insedirumento del tipo proposto, che preleva
acqua e la vaporizza in gran parte nella bas~
sa atmosfera e che potrebbe suscitare riper-
cussioni psicologiche negative; taLi ripercus~
sioni psicologiche, che si esprimerebbero sot-
to forma di «sospetti di contaminazione »,
penalizzerebbero certamente (anche se fos~
sera diffio:iJlmente comprovabili) la commer-
cializzazione del riso, un prodotto largamen~
te esportato con notevole vantaggio per l'e~
conomia nazionale;

se nella valutazione del fattore demogra~
fico del sito è stato tenuto in considerazione
il fatto che l'area indicata si trova ~n un
comprensaria irI1iguo interessante circa 100
mila utenti ed in /CuilIe acque superfioiali so-
no st'rettamente connesse con le falde quasi
ovunque affioranti e che, pertanto, l'area su-
scettibile di eventuale contaminazione si pre~
senta molto vasta e comprende, fra l'altro, le
captazioni destinate agli acquedotti di nume~
rosi comuni;

quali progetti sono aHa studio in Halia
per lo sfruttamento, su vasta scala, di fonti di
energia ahernativa (eolica, solare, eccetera);

se il'adozione del sistema di raffredda~
mento con torri ad umido, stanti le caratte~
dstiche climatiche della zona (pressioni ba~
rometrÏiche mediamente basse ~ 750-758 mil~
limet,ri ~ frequenti inveŒiond termiche che
si verificano tra i 300 e 800 metri d'altitudine
relativa, calme di v,enti nell'ordine del 70
per cento e direzione predominante dei me~
desimi verso le colline del Monferrato, umi~
dità relativa durante 12 ore giornruHere com-
presa tra il 90 per cento e la saturazione, con
media armua del 74 per cento, nebbie pers.ï-
stenti, eliofania reale pari a 0,62 nel mese
più soleggiato ~ luglio ~ con riduzione,
dunque, dell'energia radi:aiIlte deil sole di cir~
ca il 40 per cento) non provoca UIIl peggiora~
mento del microclima con ripercussioni ne-
gative sulla salute pubblica, sull'ambiente e
';uiHeproduziond del riso e della vite, colture
altamente sensibili alle alterazioni dell'umi~
dità, della temperatura e del1'irraggiamento
solare.

(4 ~ 00539)

ZITa. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della situazione di
grave disfunzione esistente nel Provvedito~
rato agli studi di Reggia Calabria, più volte

I fatta oggetto di denuncia da parte delle or~
ganizzazioni sindacali della scuola;

quali provvedimenti intende prendere
per ovviare ad essa, soprattutto in riferimen~
to alJ'assenza, che ormai si prolunga da di~
versi mesi, del titolare deLl'ufficio.

(4 ~ 00540)
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MARAVALLE. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conoscere:

se rispondono a verità le notiZ>Îecircolan-
ti in questi giorni, relative alle sorti della
società « Terni» del gruppo « IRI-Fins\ider »,
e in particolare:

se è intenziOiI]e dell'IRI, nell'ambito di un
progetto eLiriiStrutturaÚone dell"area di per-
dita del gruppo, di procedere allo scorporo
del settore lavorazioni specia1i (LAS) con il
passaggio .di tale settore lI1elgruppo «F:in-
meccanica» (se tale disegno venisse attua-
to la società « Temi» ver:rebbe eno:mnemen-
te nidimensionata, con graVIiconseguenze per
l'intera economia umbra);

se risponde al vero la notizia, circolante
negLi ambienti poLitici e sindacali di Temi,
relatrva all'eliminazione della Divi,siolle con-
dotte e calderia (DCC), che verrebbe assor-
bita dalla Divisione lavorazioni speciali
(LAS) (s.i precisa che la DiVlisione DCC signi-
fica la presenza deHa «Tenni» nell'ambito
della produzione dei Vessel petrolchimici e
nucleari) ;

se alla «Terni» la recente C[irColare del
Ministro reŒativa alla nomina dei dirigenti,
che invita a tener conto delle specifiche ca-
pacità tecnico-professionali, è stata attuata
e se non si ritiene opportuno confermare
il principio della migliore utilizzazione dei
quadri interni aziendali.

(4 - 00541)

MAZZOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Alcuni Provveditorati agli stu-
di non hanno potuto completare, all'inizio
del mese di dicembre 1976, le nomine degli
insegnanti nelle scuole medie.

In molte scuole, ~ particolarmente nelle
sedi periferiche, manca ancora quasi comple-
tamente il corpo insegnante, con conseguen-
ze gravissime sul piano educativo e con rea-
zioni vivacissime delLe Amministrazioni lo-
cali, degli organi collegiali della scuola e del-
le famiglie.

Si chiede pertanto al Ministro:
1) se ritiene opportuno svolgere un'in-

dagine sulla situazione attuale e sulle cause
che l'hanno determinata;

2) se intend~ accertare quali carenze le-
gislative o quali disfunzioni amministrative

hanno determinato, anche quest'anno, un
grave ritardo nell'effettivo inizio dell'anno
scolastico;

3) se può indicare quali provvedimenti
intende adottare o proporœ al Parlamento
in modo da garanti,re che l'inizio dell'anno
scolastico come fatto educativo coincida con
l'apertura delle scuole.

(4 - 00542)

PISANù, NENCIONI, LA RUSSA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Premesso:

che il 25 novembre 1976, a Mi.1ano, gruppi
di teppisti si sono staccati da un corteo di
extra-parlamentari di sinistra devastando gli
uffici, situati in corso Italia, del signor Pa-
petta, vice segretario provindale del Movi-
mento sociale italiano - iDestra nazionale;

che il corteo era tallonato a vista da ele-
menti deLla Questura di Milano che non !Sono
intervenuti per impedire, o almeno tentare
di impedire, la devastazione;

che i funzionari della Questura sono giun-
ti negli uffici del signor Papetta solo un'ora
dopo i fatti, e solo dopo che lo stesso ,signor
PapeUa aveva rrÌpetutamente telefonato per
preoisare che i teppisti si erano allontanati
e non vi era pertanto alcun pellicola di do-
vere effettuare arresti tra gLi stessi;

che sempre il,25 novembre, ad opera di
cOillJJonenti delLo stesso corteo, sono state
operate altre devastaz'ÎlOni e aggress.ioni in
altri punti della città nell'assoluta assenza
della polizia;

che nei giorni 27 e 28 novembœ altre mi-
gliaia di teppisti provenienti da tutta Ita-
lia hanno occupato l'UnJÌJVersità statale di
:\'lilano, devastando uffici, aule, rimpianti
scientifici e provocando danni per decine di
milioni, nella assoluta assenza delle forze di
poLizia,

si chiede di sapere quali provvedimenti si
intendano adottare per ovviare ralle graViÌss~-
me :carenze della QUlestura di Milano, i cui
funzionari, con particolare riferimento a
quelli dell'Ufficio politico, sono evidentemen-
te incapaci di svolgere le loro mansioni, come
documenta il fatto che, ormali da troppo
tempo, la città è alla mercè di bande di tep-
risti marxisti, che agisoono alJo scoperto,
eon tanto di ,sigle a tutti note, e agli ordillni
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di organizza toni altrettanto nom, e nella cer-
tezza dell'impunità più totale loro garan-
tita dal comportamento dei funzionari di cui
sopra.

(4 - 00543)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere se esi-
ste, e in quale stadio di attuazione, un pro-
getto per far sorgere un porto turistico al
Lago Faro, posto al vertice nord-orientale
deHa SiciJia.

L'interrogante fa dIevare che tale opera
sarebbe gravemente pregiudizievole per i
beni ambientali. Tlrattasi, invero, di un la-
boratorio naturale irripetibHe, con caratte-
ristiche fisico-chimiche particola>ri ed esclu-
siva fauna endemica, come già rileva-
to e pubblicamente sottolineato dail bene-
merito Fondo mondiale per la natura. Inol-
tre ill movimento e l'approdo ddle imbaiI"ca-
zioni metterebbero in ocisi gli impianti della
m011uschicoltura, che sono calà importanti,
corrispondendo ad una consolidata e tra di-
zianaJle attività econorrnico-sociaJle.

(4 - 00544)

DEL PONTE . ~- Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza:

delle l'ipetute soLlecitazioni rivolte dalla
comunità montana Valle V,igez'lJO all'ANAS-
Compartimento di Tocino, 'in orcl.iine al pes-

'Sima stato del,la strada statale n. 337 (di
collegamento internazionale tra Italia e Sviz-
zera e percorsa da notevole traffico turisti-
co, e soprattutto, quotidianamoote, da mol-
ti nostri lavoratori pendolari) e ad interven-
t.i urgenti, di non rilevéllIlte costo, che Siimn-
devano neces'salri, specie lin alouni tratti, per
asslicumre in primis ¡J'incolumità personale
deg¡li utenti;

che l'ANAS eLiTorino, can nota del 21 giu-
¡:SilO1976, aveva, tra l'altro, comunicato con-
testualmente quanto segue: «Mentre si ri-
spoŒ1de giunge notlizia dalla superiore Dirre-
zicne generale deH'ANAS che diffidlmeiIlte
nel corrente eseroizio le uhime due Tichieste
dell Compartimento, per ,I1iprist1no di prote-
zioni e per lo sganciamento eLimassi, potra;n-
no trovare copertura finamziaJI1ia»;

che, ancora Jn data 8 novembre 1976, è
avvenuto su detta strada statale un altro in-
cidente mortale, che ~ il terzo in pochi mesi
~ è chiaramente imputabile aille condiziorui

della sede stradale.
L'~nterrogante attende, pertanto, di co-

noscere dal MinŒstro se il1an sia il caso di Ln-
tervenire perchè vengano eseguiti con estlre-
ma mgenza i ¡lavoro necessari sulla Istrada
statale n. 337 «della Valle V::Í!gezzo», e, in
particolare, la sil.stemazione di alcune barrie-
re instabili e la posa ID opera di altre nei
tratti mancanti, nonchè la rimo~ioThe di mas-
si pericolanti che cadano contmamente sul-
la sede stradale, nell'ausp1oio che si perven-
ga anche ad individuare le ITesponsabilità per
troppo evidenti omissioni a soddisfare esi-
genze che risultano prospettate e conOSa1ute
da tempo.

(4 - 00545)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se abbia co-
noscenza ddla grave situazione eLiinadem-
pienza da parte degli zuccherifici della pro-
vincia di Ravellilla, che non haIIDOfinora pa-
gato .ai bieticoltori gli aooonti previsti dal-
l'aocordo interprofessionaJIe stipwato pTeS-
<,o,11MAF il 15 agosto 1976. Il danno che ne
demva, giacchè quei bieticOlltor:i SOllOaostret-
ti a far fronte al pagamento dei mezzi tec-
ndci impiegati nelle aziende ricorrendo al
credito ordinario e subendo tassi di iÌinte-
resse che superano il 20 per cento, non può
che consigliaiI"e un urgente ÌiI1tervento del
Governo.

L'4nterrogante sottüilinea, pertanto, l'esi-
genza di parlo in essere o di promuoverlo.

(4 - 00546)

TANGA. ~ AZ Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Pre-

I messo che attualmente :i comuni, in maggio-
ranza, per il pareggio del bilancio devono
ricorrere a mutui in seguito ad autorizzazio-
ne del Ministero dell'interno;

ri:levato che tale autorizzazione, attesa
la notevole entità del connesso lavoro dei
competenti uffici dell'Amministrazione cen-



Senato' della Repubblica ~ 1846 ~ V II Legislatura

47a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1976

traIe, viene disposta solo verso Ja fine del~
l'esercizio finanziario, determinando un lun~
go ritardo nella riscossione delle previste en~
trate dei comuni, con conseguente disequiJi~
brio della cassa dei comuni medesimi o con
aggravio di spese per antioipazioni, peraltro
attualmente sospese per disposizioni in me~
rito;

eviden:zJiato che l'anomalo fenomeno sul
piano della contabilità dei comuni non appa~
re attendibile alla luce della conclamata ef~
ficienza dellla puhhlica amministrazione,

per conoscere se non ritengano:
1) nell'attesa di una organica riforma

del settore, di disporre affinchè siaattribui~
I

ta ai prefetti la competenza per i provvedi~
menti di autorizzazione dei mutui a pareggio
dei bilanci dei comuni, sulla base di para-
metIìÍ specifici, atti ad unificare d.criteri di
intervento;

2) di disporre per l'acceleramento delle
procedure di erogazione dei mutui da part~
degli is,tlÍtuti di credito, anche con opportu~
no decentramenta, ad intervenuta autorizza~
zione.

(4 - 00547)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 3 dicembre 1976

P R E S I D E N T E. I:l Senato tornerà
a riunksi in seduta pubblica domani, vener-
dì 3 dicembre, alle ore IO, con il seguente
oDdine del giorno:

I. InterrogaziOiIli.

II. InterpeUanze.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MOLA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere:

se non ritenga opportUlno ~ dopo le
recenti preoccupantidichillamzioni del pre~
sidente della Fj:ncant1eri alla ,rivista «Noti~
zie IRI » ~ informare ill Senato sUino stato
di attuazione del piano di costruzione dei
superbacini e, in partdic:ola¡re, sulle prospet~

tive di realizzazione del superbadno di Na-
poli;

quali iniziative intenda assumere ~ di
intes.a con gli altri Ministni .e con il Cons'Ûr~
zio per la costruzione dell superbadno di
Napoli, con la Regione Campania, con il co-
rmme dà. Napoli, con ogni laltro ente iJ1Jte~
ressato e con i sindaoati ~ laf£inchè tutti
concorrano a dmuovere 'OstacoLi e difficoltà
che sj frappongano 'adiIa ~apida oostruzione
del superba cina partenopeo e dò, tra l'altro,
per evitare il oontinuo, CI1esoonte aumento
dai costi necessari per la 'relaHzzazione del~
l'opera, per contribuilre al potenziJamento del
porto e a fronteggiare 1a c1mmmatka s1tUla~
'liane occupaziOlllale di Napol.:i e della Cam~
pan~a.

(3 ~ 00099)

SCAMARCIO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se è in grado di offrire una
risposta rassicurante in merito all' ordine
pubblico in provincia di Bari.

E noto che negli ultimi tempi la situa~
zione dell'ordine pubblico in tale provincia
è preoccupante: furti, rapine, scippi, campa~
gne che vengono spogliate da ladri sicuri del~
l'impunità, contadini che vengono derubati

, sulle strade rurali alla luce del sole, una
rete capillare ricettativa che assicura lo
« smercio» della refurtiva, aziende sottopo~
ste al locale « pedaggio» mafioso, sparatorie
in pieno centro cittadino.

E tutta una narrativa che ormai sta diven
tanda una realtà quotidiana della provincia
barese, specie della sua immediata periferia
(Modugno, Bitonto, quartiere CEP, zona in~
dustriale) , e contro la quale realtà non è
sufficiente lo spirito di sacrificio degli ad~
detti all'ordine pubblico: insufficienza degli
organici, mancato coordinamento, carente
azione preventiva non possono del tutto giu~
stificare quanto di negativo appare ogni gior-
no nelle città e quartieri dianzi menzionati.

Risale appena all'S novembre 1976, ore 19
circa, una scena da western nella principale
piazza di Modugno: un ufficiale dei carabi-
nieri costretto a sparare per difendersi da
colpi di pistola indirizzatigli da un ricercato.
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La città è ancora sotto choc, i cittadini
ancora impauriti, la gente onesta che lavora
non è in grado di opporre delle valide resi-
stenze a tali delittuosi atteggiamenti.

L'interrogante, pertanto, chiede che ven.
gano restituite alla popolazione barese sicu-
rezza e serenità.

(3 - 00177)

FERMARJELLO, VALENZA. ~AI Ministro
dell'interno. ~. Per conoSiOelre:

il caratteœ dei r.i:petuti ed ,ÏiTIiauditifutti
di prnvocazion'e e eli violenza svoltisi, nelle
ultime settimane, a Napoli, ad opera dà!tep-
pi1sti e di noti gruppi eV'ersivi;

le mi'sure adotltate per SWOTIioareun di-
segno crimrnos'O, prearmnato e aoor1dÏinat'O,
cœ appare tanto più pericolos'O in quanto
ha per teatro una città oppresISla da clifficili
e preoccupanti problemi economiiOÌ, sociali
e politici.

(3 -00181)

LUZZATO CARPI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle po-
ste e delle telecomunicazioni e delle finanze.
~ Premesso:

che la RAI, a mezzo giorn3!le-radio e te-
Jevisione, comunicava che il giorno 2 novem-
bre, ultìmo termine per il versamento del-
l'una tantum sugli a'lltoveicoH, gli uffici po-
struli erano autorizzati a protr,arre ['orario
di chiusurra dalle ore 14 all[e ore 18;

che, al con'Ìirario, Ja circO'lare !Ínterna
trasmessa dal Ministero competente (n. 40/4
del 22 'Ottobre 1976) disponeva che, per ta;le
data, solo gli uffici pO'stali prindpaili (per
Millano e provincia quelli di Milano-Centro,
Monza e Loeli) potevano protrarre l' oranio di
chiusura, e, quindi, J'accettazione dei versa-
menti una tantum, a\lle ore 18;

che, pertanto, moltissimi oittadillli, illl-
dotti rn errore dalle trasmissioni di cui so-
pra, trovavano chiusi gli uffici postali, dive-
nendo inadempienN per Ïil Hsco,

l'i.nterrogante chiede d1 conoscere:
dal Ministro delle poste e delle teleco-

municazioni, quaili provvedimenti intenda
adottare perchè talli gravi disguidi di infor-
mazione non Sii dpetano;

dail Capo dell Governo e dal MÍinistro del-
le finanze, se non ritengano equo cOillcedere
una proroga all'adempimento del versamen-
to ddl'una tantum oltre il 2 novembre 1976,
al Hne di evhalre che cittadini che compiva-
no regolarmente il 10m dovere vengano dUlra-
mente penalizzati dalle sanzioni previste dail
decreto-legge n. 648.

(3 - 00163)

ANDERLINI, GOZZINI. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per sa<pere:

1) quale conv:enzioare ,sia staJta rn.rmata
con l'ACI sulla base del qUÍinto comma del~
l'artiaolo 42 della legge per gLi illnterventi in
favore de'He zone telrremotate del Ffliu1iNene-
zia Giulia e se sia possibile aV'el1lle itl 'tesJto;

2) quale somma sia stata erogata al-

l'ACI per il servizio eli :riscossÏicme e dscon~
tra dei vers'ame:nti effettuati dai ¡>ropriertarÌ
di autovekoli tenuti al pagarntmto deLl'una
tantum;

3) quanti nominaJtivi di eV1a:sori sdano
stati forniti da}l'ACI e come si Siia p¡roceduto
nei Joro confronti;

4) quale sia la v.alutazÏiOille complessiva
da dare all'applicazione cLel quinto OOI111ŒTI.a
del1a predetta legge e, 'ID gen:ere, quare sia
l'effettivo volume de1le evasiond riscontrate
e da perseguire.

(3 - 00180)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti intendano adot-
tare di fronte alle fondate proteste del Co-
mune, della Provincia e della Camera di
commercio di Ravenna, in presenza dello
stanziamento di soltanto 18 miliardi di lire
per il porto di Ravenna nel piano poliennale
di investimenti portuali, per complessivi
1.000 miliardi, che risulta già sottoposto al-
l'approvazione del CIPE.

L'interrogante sottolinea che in tal modo
è assurdamente sottovalutata la fondamenta-
le funzione che detto porto ha, di sostegno e
di propulsione per lo sviluppo economico,
sociale e civile della Regione Emilia-Ro-
magna.
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L'interrogante ricorda che nella ripartizio-
ne dello stanziamento di 160 miliardi di lire,
previsto dalla legge n. 336 del 1974, al porto
di Ravenna furono assegnati soltanto 3 mi-
liardi, da investire peraltro in opere foranee
esterne, mentre lo stesso porto fu escluso
completamente dalla ripartizione dei 50 mi-
liardi, stanziati dalla legge n. 376 del 1975,
pur trattandosi di un porto che ha crescente
importanza nel complesso degli scali marit-
timi italiani: esso è infatti attestato da an-
ni al terzo posto nella graduatoria nazionale
del traffico di merci secche e nel 1975 ha con-
seguito il massimo incremento del movimen-
to commerciale, come risulta dalle statisti-
che ufficiali del nostro Paese.

(3 -00142)

ROMEO, CAZZATO. ~ Ai Ministri della
sanità e dei lavori pubblici. ~ Per sapere

quale fondamento abbiano le notizie pubbli-
cate dalla stampa, secondo le quali la salute
dei cittadini di Taranto sarebbe minacciata
dal fatto che l'acqua fornita alle civili abi-
tazioni dall'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese risulterebbe fortemente inquinata dal-
la presenza di corpi estranei, quali terriccia,
scorie varie, eccetera.

Nel caso in cui dette notizie abbiano fon-
damento, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali provvedimenti i Ministri intenda-
no adottare per garantire la potabilità del-
l'acqua e la salute dei cittadini.

(3 -00146)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Premesso:

che nell'ultima decade di ottobre 1976
una pioggia insistente ha causato, ancora una
volta, Io straripamento di fiumi e torrenti, in
particolare alla periferia di Milano e nell'hin-
terland milanese;

che detti fiumi e torrenti, con acque gra-
vemente inquinate, si sono riversati, strari-
pando, su parecchi comuni, allagando nego-
zi, abitazioni, fabbriche (alcune di queste
hanno dovuto mettere in cassa integrazione
parte dei dipendenti) e colture agricole, con
grave pericolo per la salute pubblica;

che, in particolare, alcuni comuni sono
stati assai gravemente colpiti, e tra essi Bol-
late, Bressa, Cormano e Limbiate, e che
l'ospedale del comune di Bollate è rimasto
per parecchie ore praticamente isolato per
l'irruzione del torrente Pudiga, con grave pe-
ricolo per gli ammalati e per coloro che dove-
vano essere ricoverati urgentemente;

che, malgrado la buona volontà del Co-
mando dei vigili del fuoco di Milano e l'ab-
negazione del personale, gli interventi per i
necessari soccorsi sono giunti in ritardo per
l'assoluta carenza di materiale idoneo e di
mezzi;

che ancora una volta il fiume Seveso è
straripato,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) quali provvedimenti il Ministro dei la-

vori pubblici intende prendere per sistemare,
mediante copertura, la rete di canali e torren-
ti che scorrono a cielo aperto, con esalazioni
spesso insopportabili, nei comuni di cui so-
pra, tenendo presente che gli stessi non di-
spongono di mezzi finanziari per ovviare a
tali ricorrenti inconvenienti;

b) come sí intende intervenire per la co-
struzione delle fognature che sono presso-
chè inesistenti in O'ltre il 60 per cento dei co-
muni deUa provincia di Milano, con grave pe-
cicala per le falde acquifere oltre che per la
salute pubblica;

c) se non si ritiene di classificare i co-
muni di cui sopra tra quelli colpiti da cala-
mità naturali, onde consentire loro di otrtene-
re le conseguenti agevolazioni di kgge (oltre
l'applicazione della legge n. 34 della Regione
Lombardia) ;

d) in particolare, dal Ministro dell'in-
terno, quali provvedimenti intende adottare
con uomini e mezzi per potenziare il Corpo
dci vigili del fuoco di Mi/lana che ha, altresì,
giur.isdizione sulla provincia e che, con rimez-
zi di cui dispone, attualmente non è assoluta-
mente in grado di assicurare un pronto ed
adeguato intervento.

(3 - 00162)

NOÉ. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga necessario, an-

che ,in relazione alle vicende meteorologiche
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dell'anno in corso, che hanno ~ dapprima
con caratteristiche di scarsità di precipita-
zioni e successivamente, invece, con abbon-
danza di afflussi idriai ~ evidenziato situa-
zioni critiche ,in diversi bacini imbriferi del
Paese, procedere gradualmente all'attuazio-
ne di quanto la relazione della Commissio-
ne De Marchi aveva suggerito.

(3 - 00168)

MOLA, FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se non ritenga ~ d'intesa con la
Giunta regionale della Campania e con l'Am-
ministrazione comunale di Napoli ed in col-
laborazione con le forze politiche e sociali
interessate ~ di dover intervenire in modo
coordinato per affrontare, concretamente
seppure gradualmente, i problemi dello svi-
luppo dell'area napoletana, con particolare
riferimento a quelli, drammatici, dell'occu-
pazione.

(3 - 00134)

Interpellanze all'ordine del giorno:

MASULLO, ANDERLINI, GUARINO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Di fronte all'eccezionale drammaticità del
problema occupazionale napoletano, rimasta
senza alcuna attenuazione dopo gli inadem-
piuti impegni del precedente Governo, e mal-
grado i generosi sfor~i del sindaco Valenzi
e della Giunta di sinistra, scontratisi con
ostinate resistenze e con difficoltà oggettive
di ben più complessa scala;

dinanzi al comprensibile stato di tensio-
ne permanente ~ di cui gli incidenti di qual-
che giorno fa sono un ennesimo sintomatico
episodio ~ che si riassume nella giustamen-
te beffarda e dolorosa convinzione popolare
secondo cui « a Napoli voler lavorare è rea-
to », incisiva condanna di un inveterato siste-
ma di Governo fatto, per Napoli, solo di pro-
messe e di repressione;

essendo in linea di principio e di fatto
intollerabile che decine di migliaia di uomini
validi e le loro famiglie rimangano stabil-
mente esclusi dall'attività produttiva e da re-
golari e dignitose fonti di sostentamento,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
le politica il Governo intende perseguire al
proposito e se si proponga finalmente di adot-
tare e presentare subito al dibattito parla-
mentare un piano organico di interventi im-
mediatamente efficaci, il quale non sia episo-
dico, ma inquadrato in un complesso di ben
coordinate scelte, ai diversi livelli e nei diver-
si settori, capaci di rivitalizzare il tessuto
economico e di risanare la disoccupazione ge-
neralizzata ed endemica della più densa, ed
insieme più povera, concentrazione metropo-
,1itana d'Italia.

(2 - 00016)

FINESSI, COLOMBO Renato, FABBRI, Fa-
bio, CARNESELLA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Pre~sso:
che il susseguirsi delle piene del Po, cau-

sate da persistenti piogge, in queste ultime
settimane ha pericolosamente minacciato Le
popolazioni dei territori riVlieraschi del delta
ferrarese e rodigino;

che se finora alluvioni non si sono veri-
ficate lo si deve alla pronta mobilitazione
delle Amministrazioni comunali, provinciali
e regionali, del Genio oivile, delle Forze di
poli~ia e dell'Esercito, noncbè al contributo
spontaneo di tanti cittadini, e dei giovani in
particolare;

che gli argini, da troppo tempo inade-
guati, difficilmente potranno reggere alla
pressione di altre piene che ancora potreb-
bero verificarsi durante l'inverno e che sicu-
ramente si avranno nella pdmavera;

che si è riproposta, in tutta la sua
drammaticità, 1'inadeguatezza dei provvedi-
m~nti frammentari finora adottati, che tam-
ponano situazioni di emergenza senza risol-
verle a fondo, ,in mancanza di una concreta
politica di difesa del suolo e di governo del-
le acque;

che non possiamo dimenticare le pro-
messe che r.isuonarono nell'Aula del Senato
in occasione della disastrosa alluvione che
il Polesine subì il 14 novembre 1975 (infatti
l'allora ministro dei Ilavoni pubbl:ici, onore-
vole Aldisio, a nome del Governo assicurò:
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« ...è nostro stretto dovere premul1lÎrci e pre-
disporre le opere in modo tale che, in casi
eccezionali come l'arttuale che continua a
minacciare altre regiond di casa nostra, i
danni possano essere almeno limitati e con~
tenuti; :il Governo è mobilitato, esso sente
profondamente e vivamente ¡Jevoci accorate
che gli si rivolgono e anche questa volta
saprà non tradire la giusta attesa »), ma
molti anni sono ormai trascorsi nell'attesa
e l'elenco dei disastri provocati da alluvioni
nel nostro Paese si è paurosamente allun-
gato ed arricchito dei flageHi provocati dal-
le siccità,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provv~dimenti il Governo intenda predi~
sporre urgentemente al fine di affrontare, in
modo organico e definitivo, la regolamenta-
zione dei fiumi e la difesa del suolo sul
piano nazionalle e, consegu~ntemente, l'uso
pianificato delle acque abbinando la funzio-
ne delle riserve idriche e degli scolmatori
delle piene per mettere ril Paese al riparo da
simili future calamità.

(2 ~00042)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Rilevato che l'opinione pubblica
esprime una crescente preoccupazione per
le armi nucleari chiamate « tattiche» schie-
rate in gran numero in Italia;

tenuto conto:
che, secondo responsabili dichiarazioni

di fonte alleata e americana, il loro impiego
sarebbe deciso in pratica soltanto dagli Sta-
ti Uniti, per precisi accordi NATO sotto~
scritti anche dall'Italia;

che l'Alleanza atlantica dichiara pubbli-
camente di voler impiegare tali armi per
prima se ritenuto opportuno dal comandan-
te supremo alleato in Europa, che è sempre
un generale americano, il quale, fra l'altro,
nel caso attuale, ha destato molte perplessi-
tà anche negli Stati Uniti;

considerato:
che 1'1talia non ha nessun potere di veto

in quanto fisicamente le armi nucleari schie~
rate nel nostro Paese sono sotto l'esclusiva
custodia americana e non esisterebbe nessun
sistema di « doppia chiave »;

che gli Stati Uniti, oltre ad avere l'esclu-
siva disponibilità di tali armi, hanno anche
in Italia i mezzi vettori americani necessari
al loro impiego;

che anche i reparti nucleari italiani, il
cui addestramento ed i cui mezzi vettori co~
stano enormemente ~ vedi i 20 miliardi di
lire per un solo MRCA ~ in caso di ostilità
passerebbero agli ordini di una catena di co-
mando alleata e verrebbero quindi sottratti
al controllo d'impiego italiano;

ricordato:
che un impiego di armi nucleari chia-

mate « tattiche» in partenza dal nostro ter-
ritorio richiamerebbe inevitabilmente come
ritorsione il bombardamento nucleare del~
l'Italia con effetti spaventosi;

che le forze del Patto di Varsavia sono
globalmente inferiori a quelle della NATO
e sono poco più della metà di quelle, som-
mate assieme, dell'Alleanza atlantica e della
Cina, che sono le due potenze antagoniste
dell'Unione Sovietica;

che, conseguentemente, il Patto di Var-
savia è in una posizione di netta inferiorità
militare in Europa e, in caso di conflitto,
sarebbe sconfitto senza alcun uso di armi
nucleari,

gli interpellanti chiedono al Ministro di
voler fornire al Parlamento tutte le necessa~
rie informazioni in proposito, in modo da
mettere il Parlamento stesso in condizioni di
poter esercitare le sue attribuzioni, come au~
spicato dallo stesso Governo, di definizione
deIJa politica di difesa nazionale e di con-
trollo della sua applicazione in un settore
determinante, gravido di conseguenze cata~
strofiche, nell'intento di far assumere alla
Alleanza atlantica, nei fatti e non soltanto
nelle affermazioni ufficiali, quel fattivo at~
teggiamento distensivo che risponde ad un
bisogno sempre più sentito e profondo di
tutti i popoli dei due blocchi militari.

(2 -00039)
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